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LI"ENRITIADE

CANTO SESTO.

SAcro ufo antico & fra la Franca gente,
Che qualora 1a morte il Trono aflale
E vi nel rivo eftremo 1a forgente
Del caro a inaridir fangue regale
Libero torna il popolo repente
A riveftire il dritto originale ;
Sceglier pud chi lo regga , e fignoreggi ,
E a cenno fuo riti cambiare , e leggi.

Gli Stati , che raccolti infieme fone
Validi nunzi del comun volere
Nomano quello , che ful Patrio trone
Degno per fua virtude & di federe;

E del nativo dritto a Lui fan dono

Limiti prefcrivendo al fuo potere ; g
Cosi a Capeti Francia unita diede b
Di Carlo Magno un di 12 vota fede.

4 »
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Temeratia la Lega allora ha ofato
Quefta di convocar facra Affemblea (1).
Che d’ eleggere il Re , cambiar lo ftato,
Ragion da un affaflinio ella rraea ;
Penfava, che al favor d’un trono alzato
Efcludere Borbon meglio potea ,
E il popolo ingannar , che dalla vaga
Apparenza talor vinto s’appaga.

| Credea che il nuovo Re pili ftrettamente

[ anima avria degli alleati unito,

Che dal nome Regal {fempre potente
Confacrato verrebbe il lor partito,

Che un trono benché eretto ingiuftamente
Dal regno tutto effer dovea gradito,
Mentre d’ avere un Re gnalunque ei fia
11 -popolo Francefe ognor defia.

Noto & il congreffo , ed avidi d’ impero
Accorfer della Lega ivi i Primati,
I Loreni, i Nemorfi , e pur del Clero
Molti da zelo torbido fpronati
Ando il Romano Nunzio, ando I’ Ibero]
Tucti in Parigi al Lovero. adrizzati
Per infultar con elezion si ingiufta

L’ ombra del Re nella lor reggia augufta.

Ben
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SEET S¥ITRO. 5

Ben fontuofo, ev'fplendido I"afpetto

Fu di quefto Tirannico congreffo;
Tutto {pirava 'luflo, ufito’ effetto

Di pubblica ‘miferia in regno oppreflo ;
Pur da’grandi del Regno ei'fa neg letto
Che niune di lor comparve in’ effo,
Parlo di quei , che degli antichi Pari
Erano fucceffori illuftri, e chiati.

Di quei, appreflo il Re fiedono, ¢ il Regro
Giudici fuoi fin dalla cuna onera
Che dell’ antica autoritade in fegno
A noftri giorni han le apparenze ancora;
Neffuno del Senato ivi foftegno
Della cadente liberty fu allora -
Tutto era ftrano, e il Lovero pur era
Stupito della fua pompa ftraniera .

Onorevole loco ivi al Romane

Sacro Legato fi vedea preferitto

Per Majenna forgeva a manca mano
Un Baldachin che si moftrava feritro +
Re della terra che con empia mano
Violar Ie leggi ofate, ed il diritto ;
Mirate di Valefio il duro feempio ,
Ed a regnar da lui prendete efempio .

A3 L af
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Mecklenburg-Vorpommern

I’ Affembea fi raauna, e 8 ode in-quella
Suono di voci ftrepitofe orrende:
L’ interefle & che muove ogni favella,
Su gli occhi altrui, 1> error pone-le bende;
Alzafi , ed al Roman Nunzio fayella
Un, che il favor del Vaticano' attende
Tempo & dicendo s che in Parigi fia (2).
Eretto il Tribunal § che;Roma invia.

Orrendo 'Tribunal 5 the ‘dall’ Ifpana

Reggia & accettato dnfieme , ed abborrito,
Che vendica gli altari , e li- profana

Con -umano. olocaufte a lui gradito ;

E rinovella dell’antica infana

Idolatria I’ abbominevol rite;

Quando col fangue ¢’ uomini {venati
Credeafi di placar gli Dei sdegnati.

Chi il crederia ! talun contaminato
Dall’ oro, che la Spagna offre furtiva,
L.a Patria fua di vendere ha tentato
A quella Monarchia, ch’egli abborriva ;
Ma il voto pili potente alfin {piegato
S’era, e a Majenna il Regal trono offriva ;
Solo il Trono mancava, ed il Diadema
Alla fua vafta autorita {uprema,
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A si ardita {peranza il dyce altepo
Avea gia dato loco. entre il fio core ,
‘ E prevenia col tagito penfiero

Dei Regio nome il perigliofo onore ,
Allora udendo cid forfe Potiero

De’ parzial effetti infra il hollore -
Egli dgmanda: afcolto, e il fole ardire
Di rigida yirtude orna. il {uo dire,

In quell’etd di vizj orrida: tanto

Potier fu ginflo , e rifpettato, ancora
La fua yiril coftanza ebbe il bel ivanto
L’ altrui licenza di frenar talora.,

Ma lo foffria 1a Lega ; ei non pertanto
L’ antica autoritd ferbava ognora,
Onde potea {enza verun periglio
Prefentar la giuftizia all’altrui ciglio,

Aperfe il labbto appena, ognuno accorfe
Intorno , e ceffe il mormorio loquace ,
Attentamente ognun 1’ orecchio porfe,
Ne pid s’ udia , che il fuo paclar vivace:
Tal entro a nave , che in tempefta ' corfe
Quando, de’ marinai, Ia turba tace
Sol Ia fpumante  prua. fulla cedent
Onda del mar remoreggiar fi {ente.

A g

4
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Mecklenburg-Vorpommern

COATN- F &

A Majenna Voiy diffe , offrite il trons 4
Conofco. il woftro errore’, anzi lo feufo
Io fteflo lo fareis degne ne fono
Tante dotiy ch*ha fovra il mortal ufo ¢
Ma troppo chiaro & della legge il fuono,
Che dal foglio Francefe il vaole efclufo ;
E mentre queft’ Eroe pretende il Regno
Nel punto fteffo ei (e ne moftra indegno .

Si diceva, e Majenna i quell’ iftante
Con magnificaentrd’ pompa Regale :
Potier lo'vide; ‘e non cambid fembiarte
IT fuo dir profeguendo in tuono egnale:
Si differ o 'Prence, tu del vero amarte
A sdegno non avrai voce leale
Che contro te, che contro il mendo ' intero
Softenga i dritti del nativo Impero.

Con qual titol ‘danoi fara oggi dato
A Francia un Re, che fia del Troho degno ¢
Ha Francia'i fuoi Borboni, ‘e tu fei nato
Per foftener, non ufurparé il regno,

Nulla {i debbe a Guifa: un Re {venato

Bafta a placar dell’ ombra fua lo sdegns,

Un delitto 4 lui tolfe e vita, e forte
Delitto egual me vendico 1a morte .
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Ora vuole ragiou , che in te pur ceffe
Il penfier di vendetta, e I’ odio antico;
Non & Borbon ; che il tuo germano- opprefle,
Ne& riguardar lo puoi come: nemico ;
Anzi il Cielo , che tanta a lai concefTe
Virtude, e a té, vuole un dell’ altro amico'y

Ma fento il mondo , che contr’ eflo efclama
E recidivo Eretico 1o chiama.

E veggo il Clero, che col ferro in mine
Spinto da falfo zel frenie , € minaccia s
Fermatevi imprudenti ;' & dove infano
Inaudito furore oggi vi caccia?

A Borbon voi negate omaggio in vano
Senza incontrar di fellonia la taccia .
Forfe i {uoi giuramenti ei non attiene ,
E I’are noftre a rovefciare or wviene ?

Appid dell’ are @ iftfuirfy ei chiede :

Ama la Legge, ch’® da voi negletta,
Ownora la virth dove rifiede ,
I dogmi , e abufi voftrii anco rifpetta;
E lafcia a Dio, che I’ anime ci vede ,
Il diritto , che a lui folo s afpetta,
E che voi v’arrogate ingiuftamente *

Dell’ wom volendo condannar 1a mente ,
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10 COATNe Tl o

Padre amorofo a governarvi-er viéiie

E pit Criftian di voi pur vi perdons,
Liberta-feco porta;, e di quel bene

Come goder non pud; che a tutti ei dona ?
Da qual: fonte il giudizio a voi proviene
Sull*augufla del Re fadra: perfon a2
Ah-mal’feguite degli “antichi tempi,
Indegni Cittadini i facri-efempi !

Kran pagani i Regi -, e ubbidienti

Pur furo a quelli i Martiri Criftiani’,
Che lieti in mezzo a’barbari toriiienti
Lodavan Dio, fprezzando i Numi vani,
Effi 2 Re lor la vita offrian contenti;
Ne’ voftri infangainater'or voi le mani :
§’¢ Dio - wendicator qual lo pingete ;

Voi , fcopo del fuo sdegno ,empj , farete,

A queflto dir si vigorofo , e fchietto

Confufo , anzi convinto' un 1> altro ~ mira 3
Ciafcuno tace , e fcaccis in van dal petto
Quel timor, che a’malvagi il vero ifpira,
Mentre fra lo fpavento, e fra il difpetto
Stan fluttuando, un gran romor '§* aggira

Per le wvie' di Parigi, ed altamente

All armi 5 all’ armi wveplicar fi fente ,
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Sorgea fuor delle mura, e il fol copris
Di denfa polve un nuvolo diffufo,
Di tamburi , e di trombe ance s’ udia
Forier di morte orrido fiion confufo's
Cosi fe fugge in {ull’ eterea via
Turbine dallo fpeco, ov’ & rinchiufo,
Lo precorrono i venti , e a lui d’intorne
Mormora il tuono, e fi conturba il giorno.

D’ Enrico era I’ efercite , che laflo
Di ftarfi in campo inoperofo , e lento,
Con alte grida iva movendo il paflo
Verlo Parigi ad efpugnarlo . intento .
Enrico non rimafe il freddo faffo
Ad illoftrar. del fuo Monarca {pento,
Con que’ fregi magnifici d’ onore
Che il fafto di chi vive, offre a chi mete,

E non alzd fu quell’ arena melta

Infigni Maufolei di marmo fcolto

Per euni del tempo, e della forte infefta
L’ uom fuperbo trionfa anco fepolto ;

Al cener di Valerio altro egli apprefta
Tributo a Ini pili convenevol molte :

Gli aflaffini atterrar vuole, e inemici,
Domare i Franchi, e renderli felici.

A vifta
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A vifta dell’ affalto inafpettato
Intimorita I’ Affemblea fi fciolfe;
Corfe Majenna 2’ muri, e imperturbato
Alle difefe il fuo penfier rivolfe:

k I’ orme di lui feguendo ogni-{oldato

‘ Sotto I’ infegne pronto fi raccolfe,

E infultando Borbon con alti gridi

i Par ; che le mura ad affalir lo sfidi.

g Non era gia Parigi in quella etade

| Di fuperbi palagi ancor fornito ,

¢ Minor il giro era di {fue contrade,

Da caftella difefo , e cuftodito :

Que’ vafti borghi , ch’ or di gran Cittade
Son atrj aperti al paflaggier ftupito,
Erano lungi allor rozzi abituri,

Che un cupo foffo dividea da muri.

i §’ avanza il gran Borbone , ¢ all’ Oriente
1 §’accofta omai della Citta Regale:

',& Il ferro vola mifto al foco ardente;

;‘* Lo vibrano i Rampari, e chi gli affale s
f Ramparii, e Torri crollano repente

Ii De’ cavi bronzi al tempeftar mortale ,

;ﬂi Che rovefcia le fchiere in brevi iftanti,
f E lungi ne difperde i membri infranti.

Quafi
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Quafi fragile vetro in polve cade
Cid, che il rovente ferro urtando abbatte :
A gara il.campo Regio , e la Cittade
Da lungi ancor col fulmine combatte ;
Con minor arte nell’ antica erade
Dagli avi noftri eran le guerre fatte,
Con minore apparato ivano a motte,
Baftando un ferro in mano al vile, ‘¢ al forte

Barbari nell’ induftria i difcendenti
Rubbaro il foco che nel ciel s accende :
Nate del Belga infra le riffe ardenti
Cola s udian le’ Bembarde orrende 3):
Chiufo di bronzo in concavi ftromenti
S’ infiamma il nitro, ed efce; e Daer fende,
E la morte con 1ui vola fra mille
Scoppi tremendi , e torbide faville.

Arte pid cruda ancor 5 chiufe nel feno
Della terra il fottil nitro vivacey
E mentre va dell’ ardir fuo ripieno
Lo ftuol guerriero fulla via'mendace
All’ improvvifor fcoffo apre - il terreno
D’impure fiamme un baratro vorace ,
Che avvampa, e tuona, e nelli fpalancati
Avdenti abiffi inghiotta armi, e armati .«

Q;'.efti
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14 CANTO

Quefti perigli affronta il Re., per quefts

Via s’ incammina alla Regale fedé,
Ne Ia fua gente in faccia alla tempefts
Intimorita fi ritira , e cede

Ma fcgue Ini bench’abbia fulla tefta
Il fulmine , e I inferno fotto il piede
Mirando ognor con ciglio imperturbato
La gloria , che del Re milita a latp .

A tanto orror Morng tranquillo gira

Il guardo , e va con paflo ardito , e grave §
Sordo al fragor de’ bronzi ei non defira

Il Marzial cimento ; e non lo pave:

Con occhio ferma riella guerra ei mira

La vendetta del Ciel f{ull’alme prave;

Saggio perd la via d’ enor profegue ,
Compiange il fuo Monarca , ¢ fido il fegue »

Giunto il campo Regal dove declina

II lubrico fentier di fangue roffo ,

Con eftremo coraggio oltre cammina

Di fafcine , e di morti empiendo il foffo,

E pili s’accende fotto alla ruina

Di ferro , e fuoco , che gli piomba addofie;
£ con veloce pié le {chiere prime
Vanno a falir fulle merlate cime':
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Con I’ elmo in tefta , e con T acciar Vermiglio
Di fangue in mano Enrico il primo fale,
Sale ful muro , e dell’ aurato @iglio
Spiega al vento I'Infegna trionfale ,

I popolo alleato abbaffa il ciglio
Per timore , e rifpetto a vifta tale,
E non ardifce riguardare in faccia
Il fuo Re vincitor , che lo minaccia .

Pronto accorre Majenina, e all’ armi fpinge
La timida fua gente , e gii difperfa:
Dietro I’ orme di lui quella fi ftringe ,

E corre ad affrontar Ia parte avverfa ,
Difeordia iti mezzo a lor pugna, e fi tinge
Del civil fangue, che per lei fi verfa:

Pid ftretta la battaglia i fulle murs
Rende maggior 1a ftrage , e pili ficura.

Tacquero 2llora i Bronzi fulminanti ,
Che prima avean tatito fpavento impreflo ;
A quel frager fuccede infra i pugnanti
Un fier filenzio ov’ & il furore efpreflo
Con bracgio rifoluto , ‘occhi fiafmanti
Ciafcuno d’ avanzar tenta indefeflo,
Si perde ; fi-ripiglia in varia forte
Quel.muro, che teéatto era di morte .,

For-
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Fortuna incerta entro la deftra ancora
Di Lorena il Vefiillo, e i Giglj tiene:
L’ affzlitore ora s’ inoltra , ed ora
Dagli affaliti rovefciato ei viene ;
In un pofio neffun molto dimora,
Che fempre il vinckor vinto diviene ;
Siccome I’ ocean’, che intumidito
Dalle tempefte or copre, or fugge il lito.

Grande giammai cosi non fu Borbone ;
Non fu Majenna il fuo rival ben degno ;
Ciafcun infra il bollor della tenzone
Frenar fa il core, e regolar I’ ingegno ;
Ciafcun comanda , e fa'cid che difpone ,
E vede cio che giova al fuo difegno ;

E con un cenno fol de’combattenti
Dirige i fanguinofi avvenimenti .

Alla battaglia in quefto tempo arriva!
D’ Effeffe il Conte con I’ Inglefe fchiera;
Sotto le Franche ‘infegne ella ferviva
La prima volta, e attonita pur era:
A foftener il patrio onor veniva
Di pugnare, e ' morir cupida , e altera
Su quelle murd ove: la:Senna into¥no
Vide reguare i fuoi grand’ Avi un giorno.

Sale
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Sale il €onte la breccia, ove con fieri!?
Colpi di fpada Omal percote, e atterra,
Pari & I’eta fra lor giovani, e alteri;
Bramano entrambi fegnalarfi in guerra ;
Tai Grecia pinfe i Semidei guerrieri
Sul muro gia della Trojana terra :
Corrono al fianco d’ ambo a collocarfi
Gli amici lor tutti di {angue fparfi.

Chiama il furor da quella parte , e quefta
Il Loaringo, I’ Anglo, ed il Francefe ;
Nella mifchia confufo ognuno refta,
La mano ¢ incerta, e certe fon I’ offefe
Della battaglia orribile , e funefta,
Che I’uno, e I’ altro obblia le fue difefe,
E folo di valor con prove eltreme,
Pugna , avanza , ferifce, e muore infieme.

Angelo tu, che di si forti Schiere

11 braccio dirigefti , e I'ira ultrice ,
Angel fterminator, che di si fiere
Pugne pur fofti I’ anima motrice,
Di qual Eroe tu fotto alle bandigre
11 tuo fpiegafti alfin voto felice ?
Per qual Eroe nella del Ciel fuperna
Regia inchinofli-1a bilancia eterna ?

B Lungo
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8 AN T 0

-

Lunco il contrafto fiv d’entrambi 1 latig
Pari. la forza, e 1»anima :coftante,
Gii uni, e glicaleri traffictd, e:lacerdti
Coprian®ils fuol:di’ {fangue rofleggiante:

\

Vinfe il pil ginftosal~fifi: ide scollegati

lompe Borbow e file, ¢ paffa innantes

[——

Quelli cedon 'gid ftanchi: ;b e difuniti

Gia da’ rampati ©orrono {inarviti.

Come da' Pirenei > dcende il:torrente
A min

Roveltia.al'fnoloregni argine impotente,

acciaerle INinfe, infavalle ! afcofe

Che poco regge all’ onde. tempeftofes
Annunzia dadontan morte-imminente ;
Sradica nel 'paflar:le (Jucrcie dnnofes

Le ruy

Shigottite fuggir greggiey e :paftori.

{velle', e fa co’ fuoi remori

Cosi Borbone rapido ‘difcende
Dalle fumanti!debelldte mura,
Fulmina dovespafid’, edftragb orrende
Fa della tyrhay che ‘fuggir’ procura
Fuggono:tpiiresd Sedici: mii rende
Confufi, e vili'infolita paura j
Fé aprimala-porfa della Lega il"Duce

E dentro 1a-Cittade i {uoi conduee::
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Il vincitor efercito fi; fparfe
Con facil man ne’ borghi cireoftams; s
Rabbia il walor divenne e ruppe:, el anfe., i
E orrendo facco diede agli abitanti
Enrico intente ad: infeguir. le. fparfe
Nemiche {chiere era trafcorfo innanti
Ne, vide:; c¢he alla preda.abbandonati
S’ erano Jntanto-gli avidi foldati .

Paffa veloce.i borghi egli-feguends

IL {ue coraggsio,, e.la felice forte’,
Alfine il corfo s’ affrend vedendo
Innanzi a fe della Cicta, le porte,
Qui, Compagni proruppe , 0r io v’ attendo :
{1 ferro , il foco qui da -vei fi. porte ;
Solleciti' corrette 5 e 1’ oftinate

Mura_falite nieco 5 ed efpugnate .

Vide, cosi gridando, injvoce fiera,
Che fuor da cava nube un-@mbra ufciva
Maeltofa: d’~afpetio ella’y @ leggiera
Sovra I ale-de’ venti a lui veniva;
L’ immontalolucé dall’ Empirea sfeva
Sovrasiansfronte! fua chiara appariva;
Ma le.pupille fol.men bén-ferene
D’ ojrore ;' ¢ tenerezza eram dipiene .

B Fer-
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Ferma infelice vincitor che fai #
Gridava 1’ Ombra, difcendendo in fretta:
Di cento Re tu a faccheggiare or vai
T, eredita immortal , che a te s afpetta;
Dunque i miei tempj abbandoner vorrai,
E i tuoi tefori in preda alla vendetta?

‘ Vorrai per vendicar gli antichi torti

¢ Seannare il popol tuo, regnar fu i morti?

Non & pari al fuo dir, che i cori agghiaccia {
Si proftra al fuol I'efercito tremante ,
Abbandona le prede, e il fuolo abbraccia,

A quella veneranda . Ombra parlante

1l Re volgendo intrepido la faccia

| Sclama, che accefa ancor di guerra ha 1’ alma
1\ Siccome freme il mar quando fi calma,

! Si diffe ' Ombra, e fulmine tonante
1
|
|

 ; A che vieni? Chi fei diffe, o fatale

[ Dell’ invifibil mondo abitatore #

! Rifpofe I’Ombra in dolce modo, € tale

i Che agli afooltanti inteneriva il core.

{ Quel Re felice io fon fatto immottale
Cui Francia rende in fugli altari onore,
11 Padre de’ Borboni, e tuo pur’anco,
Che protestor fempre ti veglia al fianco.

Quel
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Quel Luigi fon io} che un témpo. diede
Qual tu battaglie in cui rimafi oppreffo;}
Quel Luigi di cui fprezzi-la fede,
Che ti compiange ,'e ammira a un tempo ifteffo ¢
Dio ¢ annunzia per me, che fulla Sede
Salir degli Avi tuoi ¢ ha gia conceflo s
In Parigi entrerai, ma farti ftrada
Deve fol 1a clemenza, & non Ia fpads ¢ |

Tenera gioja , e riverenza a un tratto
D’ Enrico 1’ alma a quefto dir forprefe
L’ ardor guerriero 'in lui fu {pento affatto
Sofpird , pianfe, e a terra fi proftefe 5
Indi tre volte d’abbracciare in atto
Quell’Ombra facra egli le braccia ftefes i
Gli amplefli ‘fuoi fuggi tre volte I' Ombra,
Qual rara nebbia. cui liev’aura {gombra.

Il periglio; frattanté ~avea ' condutti
Gli alleati de’ muri alla difefaj ;
Anzi con I’ arme in man comparver tutti
Cittadini, e ftranieri all’ alta imprefa ,
E dalle ufate arti di guerra iftructi
Vibrano 1" armi di piti grave offefa =
Se d’ Edrico la vita intatta refta
E’ Dio, ¢he Ia difende, e i colpi apprefta ;

8 3 Ei
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23 G ANTDO

»

Ei vide ib'rifohiojator cuipoftor shera,
E diffelin tuond:diipieta , e coragyio
Volto a Parigi =leifino 3 quantlo ‘altera
Cisfhi altuo Re fiz 5irche 9ty speghi omaggiors
Quindi!comincia alritirar <aj fehiera
Egualeddlsfol 3 <l ha pidotemprato il ragoio
Quando & vicind ad dttaffaclisinomareyy

E fuggendo dinobrpit grande appare.

Pien di Luigi il petto ; e piendi Dio
1l faggio-Enrico fi ritira, - ercede’,
E vacwsVincenna, dove' I’ Avoipio

Leggi dettava d unaquercia af'piede:

Vincenna coh: quanto: vario o tisNeg
Fofti ofy di delizie -amena fede!, ¢
Soggietiio o feirlugubre; e un dilperato

Carcere ficro allarragion di Stato:

Tu a que’ fuperbi grandi apri deaporte ;
Che gia tuonavanifalla lnoftrantefla 51 )
F daufragaro dell-iftabil corte:
fn cui vifferorognor fra la-temfefia,
Che -oppreiferijied  opprefli iin varia forte
Or il popoloadoras:edior detefta:
Sorfe intanto’ la‘notte; e con embrofe
Ali’di‘quel-gran: di la'ftrage afcolew
Il Fine del Canto [efio.
AN-

http://purl.uni-rostock.de
/rosdok/ppn1772435104/phys 0026



ANNOTAZIONI
SOPRA IL CANTO SESTO.

(1) Siccome ncl Poema Epico fi ha pin riguardo

alla difpofizione del difegno , che alla Cron

]

70L
percio [ubito dopo la Morte d EnricoIll 5 ¢ p
, : . e
la vadunanza degli Stati in Parigi 5 il che

6¢fle quattro anni dopo [econdo la Storia.

(2) Potiero. o fia Poticr de Blanc Meny. fu Pre-
fidente del Parlamento ; di lui, i parla ncl 4 65
Canto . Egls ebbe. coracgio . di. ohiedere pubblisa-
mente al Duca. di Majenna La, permyfione di;vi-
tivarfi preflo Enrico, IV dicendogli: Io finche vivo
vi riguardero conpe. gwin benefattore; ma.non, pefJo
viguardarvi. come jpadrone

(3) Eu.un Ingegnere Italiano y;iche per da;prs-
ma volta fece ufo delle Bombe nelle guerre ds
Fiandra [otto Filippo II,

L sbera B Iy Nial

..,.

B 4 CAN-
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CANTO SETTIMO.,

DIO che tutte quaggih cura, e provedey
Per addolcir di quefta vita i mali

i Il fonno, e la fperanza al mondo diede

:A ‘ Fidi compagni 2’ miferi mortali ;

5 L’ uno riftora allor, che il corpo cede ;

Al diurno travaglio i fenfi frali,

Sparge il fuo dolce obblio fulle {venture ;

Calina gli affetti in fen, tempra le cure.

L’ altra fomenta il credulo defio
Ed ingannando ancora alletta, e piaces
Ma fe la manda 2’ fuoi diletti Iddio
F’ de’ favori fuoi nunzia verace ;
Ambo Luigi appella, e dice: il mio
Figlio venite a ricolmar di pace.

11 fonno udillo entro le rupe grotte

Ove fa col filenzio, @ con 13 notte.
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SETTIM.O. 25

E dove Enrico i fuoi fpirti inquieti
Tenta calmar , s indrizza il pigro’ Nume ;
Al fuo apparir ftannofi i venti cheti:
Non fronda in bofco , onda non s’ ode in finme;
Figli della fperanza i fogni lieti
Intorno al Prence fcotono le piume,
E mifti a lor papaveri nativi
Spargon ful capo fuo lauri, ed ulivi.

Borbon dormendo il gran Luigi vede
Che di corona ‘il capo a Lui' copris
Regna, dicendo, e vinci: in te rifiede
Tutta la fpeme della ftirpe mia.
Ma non ti bafti fol la regia: fede,
De’ miei doni il minor quefto pur fia;
La gloria che ti giova, e che I’impero;
Nuda f¢ il Ciel , fe non i fvela il vero.

E'I’ onor della terra un fteril benes

Che il premio alla virtd. mal afficura,
Accompagnato & da perigli; e pene,

A guifa di balen pafla , ¢ non dura;
Un regno , che piy fermo fi manticne
Voglio feoprirti a norma tua ficura :
Vieni , mi fegui; e per novel cammino
A Dio volando adempi il tuo deftino .

Difle,

Landesbibliothek http//pu rl.uni-rostock.de
Mecklenburg-Vorpommern

Gnther Uecker /rosdok/ppn1772435104/phys 0029




26 GHMINNTTD®

Difle , ed entrimbipal Ci¢l'corvono @ ivolo
Per entrd. un carro ,c ¢he sfavilla 5 e {plende,
Cosi talor! dall’ ine all’ fialtro ‘Polo
Correrlanipo motturnoso e, F-avia fende ;
Tal quella nubeifiilgvd dal fuolo

il Che nota a-mnoi verace:dtoria srend@ ,

Nube che in feneiilzgran:Profetaiaccolfe;

i E in un icarre 'di focoralomondos ilutolde .

Nel centro a’ globiisiché alluihara:mente
Non feppero celarelils corfo /e lofito ;

Sull’ affésintormoma {&-gira 51, atdente
g ! Sol , che & da:Dio=diis

1 Dall’ inefaunfta!{daclpee gotente
Quaggin itto ¢ ahimator, e Colorito,

1 béilraiweltito ,

E o variomondi & lai vagangiiintdrno
Gli annivei comparte 5ole ftagioni le il giozo .

Ogni globo fervendd faidegge. alterna
S’ attrae el corfoyne fi rifpingesognora
Onde I’ uno: foltienil? alro ;'e dlogoverna
F co raggi+ del Soltun 1'alfro-indora;
Pili in si nellampia‘region {uperna
3 Nuotando. vanno ‘e Seli yoe Mondi;aficord
s Senza mumero o0 fines entro iunifereno
Spazio , chie fol @iz Dioigape:mel {eno..

Sovra
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SETTT MO 27

Sovia tutte le sfepesin’ si 'profondo

Abiffo, Iddio ‘Sovrano alzacilsfue thonos

La d# dhorfiato creator facondo

Fermate lerdivefferanime fordy

Che van ne*cbpiow popolare i mondo

Quando riceven ' detla wita b rdeno’s

E tornan laidell’ usvaw velosfijelte

Appie di-DiovGiudice lor raccolte !
Quefto Dio, che finferwé & e malkis” intendely

Che fotto' varjondmicil Wlondo ' kole;

Dall’ Empiret abla’terra’ 41 ghardo ftende,

E mirs’ conopetarleineftre ifole | 1Y

E i ritracti plétie $Evzel noftrobpretende

Far col mez#@Wilifesniv, exdir parole

Del fuo pme;";wiéi fuo . fapere immenfo]

Di cui non ci®§fféé immagin wera® il fenfoou’

Morte', figlid®del® "Fempo ' ivivconduce

Tutti 1i {pirtie,°@h? ébber ieotpi umanigk ¥
Ivi i Brachuni 2i"Bonzi (e feco adduce sil”
Di Confufio:t¥@ifecepoli profati’,

E quellilafeudt fii Zoroaftro 'dudey no) ifsul)
E quelli,” ¢hieing’ bofchi ‘Ameticahil ibuig i
Viffero , ov@ervfdtto 1a- Zona' alognte nug

D’ invineibil ddrdresinfetta gerite | Wl 0d3

Tvi
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Ivi di Tracia i Sacerdoti invano
Volgon la vifta' attonita 5 inquiet 4,
Di Dio non ritrovando a diritta marg
Come folli credeatio il lor Profeta.
A’ macilenti; Bonzi il vanto & vano

bt Di penitente ognor vita mon lieta,

Ivi giungono appena, e nell’ intero

Ingenito fplender feoprono il vero .

Attendoh tutti taciti, e tremianti
La fentenza di pianto , o di contento ¢
Dio che tutte ha le cofe a fe d’ innand
‘ Li punifce , e li affolve in'un momento «
g Borbon correndo per le vie tillanti
» Agile si, che meno vela ilivento
Con Ligi ivi giunfe, ed al divino
Trono gia non pote farfi vicino.

Lontano ancora udiva il tuono"efpreffo

Delle fentenze orribili fovrane,

Che preveder I’ uomo fuperbo {peflo
; Prefume, ed ingannato anco rimane.
i Quali fon mai/, diceva ei fra fo fteflo ,
L 1 giudizj di Dio full’ alme umane?®
Le punira per non aver del vero,
Che lungi ei collocd, vifto il fentiero.
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SETTIMO.

Forfe perchd delle Criftiane fcole

Non udiro giammai 1’ alta favella 2

Ah Dio che ci cred, falvi ¢i vuole

Ei fteflo ¢ inftruifce, e ci favella,

E con le voci di natura fole,

Che nel cuore ¢ impreffe,-a luici appella ;
Su quefte voci ei giudica i pagani,

Che s’ hanno retto il cor, fon pur Criftiani.’

Mentre Borbone in fio penfier si male

Ragionava fu quefto alto miftero ;

Dal foglio ufci tremenda voce, e tale

Che il Ciel fi {coffe, e I’ Univerlo interos
Forfe dall’alto Sina in tuono eguale

Dio parlé d’ [fraele al condottiero :
Tacquero i Cori Angelici, e di quella
Voce gli accenti replicd ogni ftella.

Mortal , di tua ragion cauto diffida:

Dio vuol , che I’ ami, enon che tu ’l comprenda
Se cogli occhi nol vedi, in cor I’annida
E fa che del tuo cor I'impero ei prenda;
Cadra, fe volontavio error ti guida ,
Sulla taa fronte I’ ira fua tremenda;
A involtario error fempre perdona;
Odilo, quando.all’alma ei ti ragions.
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50 € a

Da un turbine pettato in bre{e iftante
Si vide im ceétto: loco ili grande Enricoss
Arido loco-informe, @ cui. fembiarite
Ardird di chiamaré il,Caes janfico .
Ivi non giunge &' Aftro fcintillante,

U Grand’operd divina, il raggior amico ,

‘ E’ terra ria dagli Angeli-abborrita

Qve, non mai: {puntd germesdivitas

Confufione ; e Morte han-ffabilmente
Il Iero impero/entro:quetwalti orrori
Giunto appena . Borboni:ferir-fi fente
Da: grida® {paventevoli; e tlainoti,

| D

3 Mira di fume torbido:un.terrerte
Girar fra lampi di fulfurei drdori,
Volar moftri: d”intornoy e fotto il piede
Voragini diifoco apric €i vede.

Dove fono grido? Di ftrane:cofe

i Qual - mifto qui terribile s”accoglie:!

| Tu dell’ abiffe5,I’ Avo fue irifpofe ( 1)
Q‘ Che giuftizia sfondo, fei fulle foglie ;>
Ity L’ Inferno & gueflo y dove Dio difpofe
Al delitto mortal- perpetue doglie ,

i Vieni pur,. figlio,; dietro' I’ orma miz
E’ come vedi agevole la via.
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S FIT'T M. 1

In cosi dir s appreffano, e all’ entrata
Di quel foggiorno dpaventofo ;e fofcol
Vieggon 1”Invidia torbida:, cheguata
Chiunque: wien con timid’ occhio , e lofco ;
Vomita fempre. dalla | bocca: enfiata
Sovra un fafcio d*allori il natio tofcor;
Non puo'{offrir del giorno i rai lucentiy
Trifta amante dell’ ombre;, odia i viventi.

Appena il grand’ Enrico & full’ ingreffo.,
Che queHa gli- occhi fuoi torce , el fofpiras
Ve I’ Orgoglio con lei, che di fe ftefla
Cieco. amatore fi vagheggia, ¢ ammira;
Giace Fragilita pallidd appreffo ,

Che le pupille fue: languide gira,
Moftre ;. che di virth fecoa 1a fonte)
E fempre cede del delitto a fronte:

Quindi I Ambizion di-fangue tinta
Che in guieta, e confufa’ @ nell afpetto
Da Troni, ei'da Sepolcri: intorne & cinta),
E da flueld di Schiavi a Lei foggeétto,
V' & Ipicrifia, chesdi dolcezza pinta
Tiene megli occhi- il ‘€iel , ‘¢ ~ Infexnein petto
E il falfo!Zel ¢hel maeftro e di furore,
E 1 interefle d ogni male’ autorel:~
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Si turbaro -d’ Enrico al volto augufto
Quei dell’alme malvagie afpri tiranni,
Che nol vidder giammai , neé al fuo robufte
Spirto recar potero’ ingiurie, o danni.
Chi &, dicean, coftui {corto da un Giufto
| Che ad accrefcer qui venne i noftri affanni?
‘ L’ Eroe con lento pig fotto profondi
Archi avanza in fra que’ moftri immondi} .

Luigi lo .guidava, ‘e ftupefatto
Borbon {clamé , quale fpettacol ftrano !
Qui di Valefio I affaffin che in atto
Di ferir ftringe ancor il ferro in mano? (2)
Pur I’ are profanar col fuo ritratto
Ardifce di Parigi il Clero infano;
Ma la lode, che a lui Roma gia diede
Dall’ Inferno fmentita or qui fi vede.

i Qui, diffe il Santo, i Grandi , i Regi fteff¥
' Soggetti fono a pilt crudel, martiro;
Vedi, che fon umili, e dimefli

Quelli , che pili vivendo alto faliro,
Iddio vendica in loro anco gli eccefli

Che permifere #gli aitri, o non puniro 3
Morte rapi lepompey e il lufinghiero.
Stuolo venaly che lor celava il vero .

Quelte
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SEITT I'M 9. 33

Quefto tremendo vero', or il maggiore
E* de’ fupplizj , onde qui fono afffitti,
Sempre I’ hanno anzi'gli occhi, e il fue chiarore
Scopre I’enermita de’lor delitti ;
Ei d’ affinno riempie, e di terrove
Quelli, che fur conquiftatori inwvicti
Autori illuftri di ruina, e danni,

Eroi nel mondo, e preffo Dio Tiranni.

Giacciono preffo loro i Regi inetti
Vili di fpirto, e poveri d’ ingegno-,

Hanno al fianco i Miniftri giy diletri

Che ditlor podefta’ fer uft

o indegno’,
Che le leggi , e i 'pitv facri ufi negletti

2

Vendere ardian le dignita del Regno,
E degli Antichi la {ublime tanto

Aurea ‘virtude pofero all’ incanto.

Forfe qui fiete voi chiufi che avelts
Tenero core di dolcezza pieno ;
E fra i diletti morbidi traefte
Un’ inatile vita all’ozio in {eno 2
O fiete voi benefiche, ed oneftey
Alme, che fempre vi tenefte 'in freno ?
Frrando alfine un fallo fol di tutto

Il ben oprar potd rapirvi il fratte 2

C Diffe
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Diffe, piangendo Enrico: ah fe la morte
Le genti piomba a folla in quefto inferno ;
Se ¢’ una vita amara all’ ore corte
Altra fuccede di tormento eterno ;

. 11 nafcere che wal? bella & la forte

| Di quello,; che fpird. nel fen materno:

, Dio potea torre al libero mortale

. ] L’ infelice “poter d’ oprare il male.

No 4 diffe il Santo ; piltt che ali mertd {pettd
Non v’e chi foffra I infernal catena ;
Giufto con tutti ¢ Dio ; n& lo dilettd

‘ Di noi , che fiamo opera fua , la pena.

1 Infinito & ne’ premj , e alla vendetta
| Sol prefcrive confini, e I ire affrena.

Pingerlo qual tiranno il mondo ardifce

Ma Padre & qui, che i figli {uoi punifce.

Ne a trafcorflo leggier de’ frali fenfi

Ne a piacer-breve oguor mifto d’ amaro
Ei deftina giammai fupplizj immenfi ,

Che fieno eterni di Lui fteffo a paro . (3)
Diffe ; ed ambo avanzaudo entro que’ denfi
Orrotiy alfin {coprono il Cielo chiaro.
Vanno dell’ innocenzd entro il foggiorno
Dov’ & perpetus , e pit lucente il giorno.

Alla
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SETTIMO: 43

l Alla fol vifta di guel clima ameno

‘ Enrico fente ignota gioja al core ;

| [vi piacer ttanquillo empie ogni feno ,
Ne lo turba giammai tema ; o dolore:

; Alla doleezza; onde quell’ger & pieno

[ Si fcorge ben , che ivi tu regni Amore ;

Ma non gia il Nume della gente vana

Che d’ ozio & figlio, e di lafcivia umana

Regna ivi Amor d’ origine celefte

Cui Dio fteffo dono la face ardente;
} Sciolti dal corpo ivi gli {pirti inyefta
Con fiamme ignote alla terrena gente ;
Le brame loro effo conferva defte ,
Effo le rende ognor paghe ¢ contente
Gioja recando fempre eguale, e pura,
Ripofo che non langue , ¢ fempre dura:

Dolce immortalita vanno a goderg
La i buoni Re ; che in ogni ef) pur fono ;
Y veri Eroi la vivono; e le were
Anime faggie al Mondo date in dono;
Carlo Magno da quelle eccelle sfere,
E Clodoveo, veglian {ful Franco trono
Ivi cdio non alligna, e fono amici
Quelli; che for vivendo afpri nemici:

C s Sor-
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Sorger fra gli altri quafi Cedro, il pio (%)
Duodecimo Luigi ivi fi vede,
Re che “alla Francia allor propizio Dio
Per renderla felice in dono diede ;

il Pronto al perdono , e nel punir reftio
Seco® ful foglio ebbe ‘Giuftizia, e Fede ;

Regnd fu 1 Mori, e con felice vanto

I

afciugar feppe a’ fuoi vaffalli il pianto .

io appid miniftro @’ fuoi difegni (5)

i
—

fol ch’amd la Francia , e ne fu amato,

iede al fuo Re d’amor ficuri pegni

lon di rapine’, o fangue unqua‘macchiato .

Felici giorni di’ mémoria degni !

Era il Re grande, il popolo ‘beato.

D’ altro Luigi fotto i lieti aufpici

Deh ‘tornate a fiorir giorni felici !
Indi uno ftuol v’ & «di guerrieri egregi
. il dovere armod, non il furore
Tomoransi , Trimoglia, e tu di Regi (6)
Vindice , Guelclino , e diftruttore
Fos , Cliffon, Bajardo i di''cui pregi (7)
‘ero a lui fteflo, ed alla Patria onore,
E I’Amazone ‘invitta, che difefe
Il popol fuo , difonord 1’ Inglefe.
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SETTIMo. 31

Quefti, diffe Luigi , Eroi che vedi
Ammirati qual tu fur dalle genti,
Qual tu ripieni di virtude, e credi
Di te non meno al Patrio bene -intenti;
Ma figli della Chiefa &’ diLei piedi
Piegavan le ginocchia ubbidienti,
Vaghi del ver feguivano il mio rito ;
Perche da  quello, ahimé ! tu fei partito 9

Cosi parlando in tuono di lamento
Il tempio del Deftino appar d’ apprafo :
Lvi il conduce il gran Nipote , e cento
Porte di bronzo gli offtono I’ ingrefio;
Di la parte veloce al par del vento
Tacito il Tempo, e torna ivi indefeo
Portando fempre a’ miferi mortali
Dal Deltino preferitti i beni, e imali.

Sovra un’ ara di ferro ampio volume
Contien dell’ avvenir: Ia ftoria intera,
Ivi fegnato & dal fupremo Nume
Quanto I’yom penfa , o quanto gode , o fpera:
Liberta, che quaggin tanto prefume
[vi fra eterni lacei & prigionera,
Lacci, che non difcerne, e men comprende ,
Che da foram maggiore ella dipende .

C 3 E Dio,
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28 C'ANTS

E’ Dio , che fa colef:render foggetta

Senza sforzarla coh fupremo impero;

Di Lui le Teggi ella vieppilt rifpetta ,

Che d%éffsr fciolta crede in fuo penfiero,
i Anzi nell’ ubbidir feeglie, o rigetta
Arbitrio fempte efercitando intero:
Superba si del fuo poter , che {fpefio
Penla ¢ imporre leggi a1 Fato ifteflo .

Qui , diffle ’Avo , & il loto d”onde invia
Grazia efficace all’uomo i doni fuoi

i Un di Lei raggio vincitor pur fia,

Che di qua fcenda , & infiamii i fenfi tuoiy

f Ma il felice momento & ancora in via

Né ritardarlo , o accelerar ta puoi,

E di faperlo bramerefti invano,

Dio , che il preferiffe & Parbitra Tovrano,

! Ah! si caro motfiento & ancor diftante
i Nel quale Dio trafigli fuoi v afcriva,
E in quefto tempo tu porrai le piante
“ Sovrd ftrada ingantlevole, e Tociva,

| E debile, o Veérfogna ! e vanegzithte
Obblierai la tua virtll mativa,

‘ Mio Do, to ‘affretta i'di felici 'in “eui

! Enrico apra 1é ciglia o’ Tomi tui®

Men-
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SETTIM O, 29

Mentr’ ei cost parlava offervan ivi
Gente infinita, ch’entra, e gira intorno ;
Soggiunfe il Santo, fon le forme quivi
Di tutti quei , che nafceranno un giorno;
De’ fecoli avvenir ritratti vivi
Prima del mondo ebbero qui foggiorno ,
Prefenti fempre all’ immortal Fattore,

Che conté di lor vita i giorni, e I’ore.

E miniftro il Deftin fegné i momenti
[n cui nel mondo aver denno i natalijy
Segnd gli uffizj lor , I’ oprel, i cimenti,
E le vicende or profpere, or fatali;
Segno non meno i varj lor talenti
E co’ vizj le doti anco morali;
E di ciafcun preflo alla varia forts
L’ ultimo fia, I’inevitabil morte.

Appreflatiy che il cielo a te concede
Scorger 1a tuakpofterita Regale :
Quegli, che il primo eomparir fi vede
Da te fra brieve ei vantera il ‘natale,
Vedra I' Ibero, e 'il*Belga al di dui piede
Ambo vincendo con fortuna eguale ;
Ma nel valor di mano, e di configlio
Ei par non fia n# al genitor, né al figlio .

C 4 Sie-
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T

Siedean fu gigli d’ oro al Trone appreffo: (8)
Due fuperbi negli atti, e ne’{embianti;,
Aveana 2’ piedi un popolo fommeflo
Ambo rveftiti di purpurei: mantis

' Parea, che coftedifse a lor 1’ acceffo

| Armato- ftaol di Cavalieri, e fanti,

Regi li crede Entico 5 e tali {ono,

L’Avo {clamd, fenza feder ful Trono:

Arbitri del Monarea, e in ain~del Regne
Sono quefti Minifiri al mondo ravi:
Politica , ‘e Fortuna a si alto {egno
Dall’ ombra: gli alzera de’ facri Altari
Richelien , Mazarin varj d’ ingegno (9)

Ma d’ affolato impero avidi al pari;
Quei fempre-gtande , e fempre fier hemico,

Quefti pili deftroy e perigliofo amico

L’ un fchiva dd arte, e cede alla tempefta’
1 L’ altro ardito: s’ oppon «de’ flutti 2ll’ ira -y

E P uno'y e D altro in guerta manifefta

{
i Il fangue moftro ad. abbaffare afpira;
J Il popol: travagliato ambodetefta;

£ d’ ambo :infieme le. gran rdoti-ammira ;
Mentre ogni sforzo del dor-vatio: - ingegno

Al Menarca ol giova-; ‘e nuoce al-Regno.

O tu
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SETTIMOQ: 41

O tu di lor meno poffente affai,
Men vafto ne’ penfieri, e pil fecondo,
Saggio Colberto, che il primier. farai (10)
Infra gli Eroi dell’ ordine fecondo ;
Della Francia’nel fen tu perterai
Gli ampi tefor dell’ uno, e I' altro mondo,
E fara tua vendetta il far beato
Quel che t offenderd popolo. ingrato..

Cosi I’antico Eroe feelto. da Dio

Per trar di feryitd Ia gente Ebrea

La guido nel deferto ; o la natrio

Benche verfo di Lui perfida e rea.

Ma qual turba di Schiavi appié vegg’ io (ir).
Tremanti d'un Monarca ? ei foggiangea:
Qual rifpetto , ed onor? Niun Re Francefe
Si ubbidiente il popol fio non.srefe.

Gia lo ravvifo: ei pari a te d’ onore
Nutre alte brame entro il pe nfiero ardito;
Forfe di Francia ei non fary I’ amore,
Ma di te pil temuto , ed ubbidito ;
Fermo ferbando ne difafiri il core
Solo ofera sfidare il. mondo unito
Altero troppo nella faufta forte ,
Stupende in vita, e ancor pilgraede in morte

Se-
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Secolo di Luigi avventarofo
In cui gareggieranno arte, e natura
E diverrai per effe un Iuminafo
Efempio agli occhi d oghi''etd ventura,
L’ Induftria fi vedrd con animofo

1 Petifiero travagliar , con man ficura

| Forza novella acquifteranno i carmi,

! Spirto vitale avran le tele , € i marmi .

< Mira que’ faggi mifurar la terra (12),

! E fpiare i fecreti anco foprani

Membri faranno d’un Liceo, che guerra
Fara alla turba degli errori umani.
Dove 1a Verita s’ afconde, e ferra

Li guida il dubbio per fentieri arcani,
E di Ragione dl lucido baleno

Van di Natura a difvelare il feno.

E tu figlia del Cielo arte potente

i Della Grecia , e del Lazio antico onore
| Bell’armonia; tu della moftra’ gente

} A dominar verrai I’ orecchio, e il core »
v' Francia , fe ‘mel pugnar fei i valente
il Saprai quindi ‘cantare il tuo wvalere,
FEd alle chiome tue mnobil corona

Fatan d’Apollo i lauri e di Bellona.

Quella
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SETTIMO. 43

Quella fia degli Eroi I’ alta ftagione
Quale ancora non vide il noftro Regneo :
Vola fervido all’armi ogni Borbone:
E’ il faniofo Conde, quel ch’io ti fegno ; (r3)
Di cento bronzi al fulminar & 6ppone
Or del fuo Re fpavento, ed or foftegno,
L’ altro & Turenna di Cond® rivale,
Meno ardente, pitt faggio , o almeno eguales

Con raro innefts Carind pofiiede (14)
Di Filofofo i pregi, e di guerriero;
Quegli & Vobano, il qual nuovo Archimede(rs)
Sapra delle difefe 11 magiftero,
Lucemburgo & cola cui tutto cede , (16)
Terror dell’ Anglia, e del Germano Impero:
Invitto al campo ei fofterra alla ‘corte
L’ onte pit gtavi di nemica forte .

Villars & quei, che all’Aquila Gernana (17)
In campo armato il fulmine contende,
Degno rival @’ Eugenio ei vince, ¢ fpiana
La via ‘dipace ond’ arbitro fi.rende.
Ma qual foave maellsde umana
A quel giovine Prence in fronte fplende? (18)
Con ocehio indifferente il trono i mira:
Ciel ! qual’ orrore dntorno a dui’s’aggira?

Morte
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44 CANT O

Morte & coleiy che gli va intorno a wolo §
E al - Trono di falir nen gli confente;
Ardifce I’ empia di proftrare al {uole
De’ Principi il miglior tuo difcendente 3
Alla terra gran Dio tu moftri folo

g || Quefta delle tue mani opra eccellente!

Oh quali non avria cofe ammirande

Fatte vivendo ancor 1’ anima grande /

Stabile pace all’ abbondanza’ ufita
Refi avrebbe felici i di Lui Stati,
‘ Fgli contato avria di vera vita
| Sol da’ fuoi beneficj i di fegnati.
O fventura fatal per cui fmarrita
Francia di pianto avra gli -occhi baghati,
Vedendo entro un fepolcro tenebrofo
E genitrice, e figlio, e moglie, e fpofo

gl tenero rampollo efce da quefto

Gran ceppo tuo, cui fchiantera il deftinos

L’ eftinta prole di Luigi al mefto

Soglio avverra, che lafci un Re bambino, (ig)
Quei fia di dolce fpeme un fragil refto

Al Regno che a crollar fara vicino .

Saggio Fleuri ! deh cuftodifci il degno

Delle tue cure preziofo pegno!
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SETTIMDO. 45

Tu full’ infanzia fua veglia indefeflo,
Lo indrizza tu fal gran teatro’ umano ;
Da te apprenda a conofcere fe itello,
E fappia d’effer uompria, che fovrano,
Cerchi 1’amor -del popolo, e per eflo
Penfi, che il Ciel dié fcettro “alla fua mano.
Francia ritorna mentre quefti impera
Alla tua bella maeftd ' primiera!

Richiama I’arti a te ; vegga i tuoi legni
L’ oceano - ancor ; le tue bandiere onori;
I’ Eufin ti chiama, e il Nilo; e de’ fuoi regni
L’alba all” induftria tua porge i tefori :
Ording, e pace fia de’tuoi difegni
I’ oggetto fol, laftia i guerrieri allori;
Ti coftan troppo cari; e tu farais,

Sendo arbitra de’ Regi, illuftre affai.

Crefcente il Re , regge di Francia il freno
Un Eroe che a' calunnia & pur foggetto (20) .
Facil'j'non fiacco, e di faper ripieno
Troppo amera la novita, e il dileto
Movendo il mondo dal tranquille feno
Delle delizie, ei {ara al mondo ag¢cetto
Che fapra .con novella arte fecreta

L’ Europa -confervar divifa, e cheta.

MU  Landeshibliothek http://purl.uni-rOStOCk.de

% Mecklenburg-Vorpommern

Giinther Uecker /rosdok/ppn1772435104/phys 0049




46 CTARNTGTT O

Protettore dell’ arti ei par, che nato
Sia ad ogni uffizio, e quelfe 2 lui convegna :
Principe , Cittadin, Duce , e foldato
Sol non ¢ Re, ma ad effer tale infegna:

i Si dicendo fra lampi in Ciel turbato

U Appar di Francia la temuta Infegna

Che precedea non lieve armata Ifpana

Traendo avvinta 1'aquila germana

Enrico allor maravigliato, ¢ quale
Nuoyo y fclamo -, fpettacolo io ravvifo
Rifpoft 1’aliro : in terra & tutto frale
1 A vicenda fuccede il pianto al rifo;
‘ Di Dio gli arcani veneri il mortale:
Di Carlo quinto il ceppo & gia recifo ;
Supplice Spagna un Re ci chiede, e noi
Un Nipote cediamo a’ prieghi {uoi.

H Filippo si: ma dal piacere intanto

li A tal prefagio era Borbon rapito :

Frenati un poco, a Lui foggiunfe il Santo;
Potrefti dell’evento effer pentito ;

E’ ver che Spagna avra con noftro vanto

| Dal feno di Parigi un Re gradito;
L’ onor perd fenza rancor non fia,
E ad ambo perigliofo effer potzia
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Ah Francia , ah Spagna, e voi.che nafcereté
Regi dal fangue mio, vivete in pace,
Sino quando di riffe accenderete (21)

Il foco ardente e la terribi face!

Diffe , e confufe immagini inquiete
Reftan fu gli occhi dell” Eroe che giace
Il tempio del deftin fi chiufe, e nere
Parvero farfi le celefti sfere.

L’Aurora intanto con la man di rofe
Al fol le porte apriadell’oriente ;
Fuggia la notte ; e fotto I’ ali ombrofe
Portava i fogni a pil lontana gente :
Si rifveglia Borbon dell’ alte cofe
Che vifte avea, tutto ripieno, € fente
Nel pit profendo del tranquillo core
Forza novella, e\fovraumano ardore

Ei forge , e di timore, e di rifpetto
Empie col guardo fuo chi §’ avvicina;
Che gli balena ful regale afpetto
Raggio immortal di maefty divina:

Cosi quando Mosé chiudendo in petto
I fecreti di Dio fcendea dal Sina
Gli Ebrei proftrati innanzi al santo Duce
Degli occhi fuoi non foftenean Ja Iuces
I Fine del Canto [éttimo
; AN-
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A'NNOTAZIONI

SOPRAIL"CANTO SETTIMO.

(1) Nen e.articelo di Fede, che I’ Inferno fia
1l nel centro - della rerra. Alcunil hanno pofio nel
fole, e qui [i pone in. un [olo globo un icamente
defiinato a quefio ufa.

(2) In Parigi fu pofa [ugli altari I imagine
del parricida Géacoms 'Clemente la di cui axsonme
fu lodata wnell orazione funebre, che in Roma f[i

) :"ffi 7 aevono iilz‘eilderc l L’C‘Cﬂfi ’Uenl‘&lll’ ’
3/ f
) ~ :

e il Purgatorio Glilantichi medefimi ne aveano

uno , come fi puo wedere nel poema di Virgilio\

(4) Luigi X#lle ik folo Re, che abbia awnto il
fopranome - di Padre del Popblo.

(5) Guorgio A’ Amboife minifiro di Luigi X1I
molto amato "Billa" Francia peér '1e [ue virt'
i (6) Maomordisy cala celebre nella Francid'y cui
| ella refe tanti fegnal ati [ervigs in' diverfi tempi ,
-Jt e occafioni . Guefclino pofe Ewnrico di T ranfmare
i ful trono‘di Pietrd 4l crudéle’; fu Contefabile di
! Francia , e di Cafizlia.

(7)“Foé , o fia' Gaflon di ‘Foix' Duca di”Ne-
mours Nipote di Luigi XII ‘mors di quattordecs

ferite
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ferite nella celebre bartaglia di Ravenwa , che
egli aveva guadagnata . Trimoglia , o fia Guy

o de la Trimouille [opranominato il wvalente . ri-
finto la (pada di contefabile fotto Carlo VI. Ba-
jardo o fia Pierre Bayard du Tervail fopranoms-
nato il Cavaliere [tnza paura , o fenza rempro~
vero 5 fu [otto Frauncefco [ alla battaglia di Ma-
rignano . Mort uccifo nel 1533 wmentre I’ arma-
ta fi vitirava da Rebech in Italia, 1 Amazone
s intende. la famofa Giovanna 4 Arco dettz la
Pucelle d’ Orleans nata nel villaggio d Antremy
fulla Mofa. Era [erva in un’ Qficria , e ficcome
aveq una robufiezza , e un coraggio oltve I’ ufato
del [effo , il Conte di Dusois fi fervi & effa nells
guerra 5 ch’' ebbe Carlo VII cogl Inglef . Refio
prigioniera in una fortita , che fecero i Francef:
da Compiegne : attefe le prove date di firaordi-
nario valore fu confiderata una firegs , e come
tale venne proceflata , e condannata alle famme
da que medefimi Inglefi , che dvveano onorare il
di lei coraggio .

(8) ¢ (9) Richelien ¢ Mazarino ambo Card:-
nald , e celebri minifiri in Francia ; il primo f
mantenne [empre & fronte de nemici, e dellifieffo

Re cby era di lui mal contento . Ma il [ecouds

{1 0bbligato di uicive dal Regno ; quantunque ave/-
Je la protezione della Regina reggente.

D (10)
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(10) Colberto o fid Colbert fu minifivo fotto il
Regno di Luigi IV. Benche fofe wiolts utile alla
Francia, 1l popolo lo detefava a4 [eeno 5 che volle
dopo la di lui morte diffotervarne il cadatvere :
Ma prevalendo alla lunga la wvoce degli nomins
affennats , che ne cono/cevano il merito , vimale
in appreffo la fua memoria fempre cara s e vifpet-
tabile alls Fran cia

(11) 8 intende Ladovico XIV.

(19) L’ Accademia delle Scienze le cui memo-
rie fono flimate da tutta I Enropa.

(13) Luig; di Borbone derto comunementeé il
gran Conde , e Enrico vifconte di Turénna [ono
fats viputati § miglior Capitant de’ loro tempi :
tutti- ¢ dne riportayono molte [eqnalate "vit-
torie  difiinguendofi per walore ed abilita anche
nelle loro  [confitre. I genio- del Prinecipe di
Conde pareva pii proprio per un giorno di bat-
tagha o e quello di Turenna per tutta nna cam
pagna..

(19) 1l Marefciallo di Catinat nato nel 163
guadagno la batraglia di Staffarda, e di Marfi-
glia, ¢ in feonito ubbidi ' fenza lagnarfi al Mare-
feiallo di Villerot ; che gli fpediva degli ordini
fenza confultarle’. Lafcio con indifferenza il co-
mando dell arms ;-di che non' lamentoli mai con
aleuna , we chiefe' al' Re ginfizia , o ricompenfa.

Morz
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Morz da Filofofe sn.C wmnpagia. fenza wai . [men-
tire il [no carattere di moderazione .
(vs) 1l Marefciallo di Fanban nato wuel 1633
fu pin il gravde mgegnere cheda Francia abbis
avuto , avendo fatto fortificare alla f(ua. manicra

trecento piazze antiche ¢ fablbricarne 30..8i trovo

17 140 azioni 5 e in 53. affedj che furono dadws
vegolati ; lafcio morendo dodici Fabuwit mianofcys:ii
pieni di utilifives piogetii s Eva'dell Accadewia
delle Scienze, e fi fece-molta onore imipiegando. le
AMatematiche pel bene della fua Patria.

(16) Lucemburgo era dells Cafi di-Mamaoransi .
Francefco Enrico di nome, Marefciallo, ‘Duca,
e Pari ds Francia, gitadagnola. battaglia di C af-
Jel forto li ordini del fratello di Luici X1V , e
come capo d’ armata riporto le famofe wittorie d
Mons o di Fleurus , di Steinkerke e di Nervinde .
Dopo aver conquifiato delle Provincie al [wo Re
venuto alla Corte fu meffo alla Bafiiclia per opera
de’ Minifiri che gli fecero mille difpiaceri .

(17) L’ Autore s era propofio di non mentovare
alenna perfona oivente. Ala [i dimentics della
regola in grazia del Marefciallo Duca di Villars .
Le di lni azieni [ono abbafianza note e particolar-
mente il valore dimofrato nella Battaglia di Mal-
plaque  in cui refarono morti (ul ¢ 272p0 20000
womini dell’ efercito nemico. Nel 1712, quando i

: D 2 ne-
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wemici  minacciavano di vewiyt a Parigi 5 egli
batte il Principe Eugenio a Denatn , impadronen-
dofi del depofite nemico ;5 prefe a difcrezione Do-
vay , Quefnay Powchain ec. e fece in fequito la
pace a Ratflad & nome del Re col medefimo Prir-
cipe Eugenio minifiro Plenspotenziario dell’ Impe-
vatore .

(18) Fu it Duca di Borgogna che mor: giovine

(19) & intende Ludowico XV nella cus infanzia
fu compofie il prefente Poema.

(20) Wero ritratto di Filippo Duca & Orleans
Reggente del Regno .

(s1) Nel tempo chel Autore scriveva, Francia
& Spagna parevano difunite.
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CANTO OTTAVO.

D’ Enrico al nome, all’ animofd imprefa
Caduto degli Stati era I” orgoglio,
1’ avere un Re pili non chiedea forprefa
Da fpavento 1a Lega, e da cordoglio,
Ne ardia nel f{uo furor dubbia, e fofpefa
Deprimere Majenna, o alzarlo al Soglio,
E quindi fu , che gli apprové il primiero
Non recato da Lei titolo, o impero.

Locotenente egli era, e non fapea (1)
Di chi teneffe il loco ed ilipotere ;
E Re fenza diadema, ei pur godea
Del popolo I’amore , e delle fchiere :
Pien d’ alta {peme ei chiama all’ affemblea
I Duci che feguian le fue bandiere ;
I Loreni, i Nemorfi, e Canillacco,
Giojofa , e con Sanpol , Ciatra, e Brificco (2).

D3 Ven-
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Vengono quefti, e pinta han ne’ fembianti
La difperita rabbia  al, cor riftretsa :
Viene, chi ha piaghe ancor fangue ftillanti,
E fievole, e mal fermo il piede affretta;

1 Che il fangue, e le ferite erano tanti

| Acutiffimi {proni alla vendetta:

Ciafcun preflo a Majenna in giro fiede,

E con la fpada in man li giura fede.

Grecia cosi con minacciofe fronti
Rivolte contro il Ciel pinfe i.Titani
In atto d’innalzar monti fu’ monti
Per difcacciar dal-foglio i Dei iSovrani.
Mentre i Duci dilingua audaci , e pronti
Perdeano il tempo: infra configli- vani
Una nube fi &perfe, e in fiammeggiante
Carro apparve Difcordia a lor davante.

E guardando coloro 'ad uno ad uno
Con le pupille torbide, inquiete
i 11 configlio, diss’ ella_ & inopportuno,
\}, Quando d”oprar <libero il. campo dvete:
i Ecco il foccorfo a voi giunge oppartuno ,
Morir Francefi o trionfar dovete.
it A quefti detti Omale il pit feroce
| A ufeir fu il primo, ed innmalzar la voce.

Al-
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Altamente gridd, poiche veduto
Ebbe da lungi lo ‘ftendardo Ifpano:
Compagni alfin ‘Aaftria ci porge aiuto:
Non fia richiefto, e si afpettato invano,
Sorto Majenna allor va rifoluto
Fuor di Parigi full’ aperto ‘piano ;
L’ efercito venia da quella terra,
Che le tombe de’ Regi in grembo ferra.

Venia di pafio altero, e d’apparato
Nelle fue vefti, imprefe, armi, e coloris
Splendea si I'oro, e il ferro in ogni lato,
Che il fole ne traea lampi, e fulgori :
Andogli incontro- il popolo. affollatto
Rendendo al Duce inufitati onori:
Emonte conducea 'le Ifpanc fguadre (3)
Figlio orgogliofo d’ infelice Padre.

Nacque in Bruffelle, ove il fuo Padre eftinto

Sotto barbara fcure al fato cefle

Perche foftenne da gran zelo fpinto

Le Patrie genti dal Sovrano opprefle ;

D’ ambizione indegna il figlio vinto

Bacio Ia man che il genitor opprefle,

E cortigiano vil , vago guerriero

La Patria danneggio , fervi 1’ Ibero .

D4 A foc-
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A foccorrer Parigi allor venia
Filippo qual Nume ivi {pedito.

Co’ fuoi Majenna verfo lui s’ invia

Per afialir Borbone ad effo unito.

Con qual gioja gran Re da te s’ udia,
;| Che temerario era il nemico ufcito!

Gia tal cimento era da te bramato

i1 Da cui pender parea dj Francia il fato.

Infra I' Euro, e ’Itone un campo v’ era
k| Di zefiro delizia, ‘amor di Flora,
Favorito dal Ciel , e dalla fiera

Ira di Marte rifpectato allora:

Non s’erano i Paftori alla guerriera
Tromba vicina ivi deftati ancora ,
Che dalle militari avide {pade

11 Ciel li difendeva, e povertade.

Giungono pure in quegli ameni fiti
Ambe le armate orror {pargendo, e danne:
A tale vifta infolita ‘atterriti

Entro le felve corrono f{marriti
A ricovrarfi i paftorelli, ed hamno
Seco le 1po(‘e lor , che al fcuo ftreted

|

’ . ¥

q I fiumi al mare mormorando vann_,
|

Portano lagrimando i pargoletti.
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Oh di si belle rive ora infelici
Abitatori , deh frenate il pianto !
L’ armi del voftro Re portan gli aufpici
Di quella pace , che a voi cara ¢ tanto;
Ei v’ama, vi compiange, e vuol felici
Rendervi ancor; per voi combatte intanto ,
Su fervido corfier, qua, e 13 s aggira,
Sfida i cimenti, e guerra fol refpira.

Corona intorno ha' di guerrieri egregi
Compagni nella gloria, e nel periglio :
V’ era Omonte, che fotto a cinque Regi (5)
Fece di fangue il brando fuo vermiglio;
Birof temuto per eccelfi pregi (6)
Nell’ arte Marzial v’era col figlio,
Col figlio rio, che tanto'oso, ma allora
Era tenero d’anni, e {aggio ancora.

V’ era Sulli, Nangi, v’eraGrillone (7)
Guerrieri , che la Lega odia, e rifpetta,
E Turenna cui di¢ poi la Buglione (8)
Il fuo nome", e i fuoi Stati in dote elettas
Potenza che dutd breve ftagione,

Poiche atterrolla Armando appena eretta;
In fra cotanti illufiri Duci il Conte (9)
D’ Effefle ergea la genercfa fronte:

Tal
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Tal fra noftri olmi frondeggianti appare
D’ orig
Che in mezzo a quegli alza la tefta, e pare
Infuperbir di fua belta ftraniera:

e Idumea palma guerriera,

L’ elmo 5 che il capo .a lui copria di rare
| Dorate gemme lucidiffim’ era
Dell’ amante bel dono, ond’ ella: onore

Pid che all’ardir i lui, fece 41 fiao amore ,

Effeffe hai ben ragion d’ effer altero

Se della tua Regina il cor vincefti,

Pofcia di Francia al vacillante Impero

Col tuo valor foltegno alto 'porgefti ;

Non lungi & Chiaramente, e infiem Focchiero
Formidabile in armi e quegli., e quetti, ((10)
E Trimoglia con.lor,, che in fe raduna
Ambizione , ardir, ricca fortuna.

V’e I infelice Nelo a cui non giova (11)
In quel gran di I’ animo audace, e forte ;
¥ Ledighiero ch’ebbe a lunga prova
Tutto il favor della guerriera, forte ;
E il vecchio Ailli cui fi prepara nuova
i Strapa avventura anco peggior di morte :
‘ Tutti attendeano, il fegno, e il buon fucceflo
Leggean nel volto del Monarca efpreffo.

Tu-
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Inquieto, , e abbattuto in quel inomento
Majenna cerca il fuo coraggio invano 5
O fia che ingiufto ei creda il fuo cimento ,
Talche difperi del favor. foprano,
O che prefago) del futuro evento
Addivenga talor. lo- fpirto umano ;
Pur quefto. Eroe; che domina il fuo core
Sotto falfo piacer copre il rancore .

Ed animando: 5 i gefti , e la favella
Fecita all’ armi;la fchierata gente

La ftimola,: I’ affretta, e tenta in ella

Il coraggio: ifpirar, ch’egli non fente:
Emonte preflo a lui pieno di quella
Fidanza in giovin cor {peffo imprudente
Di far 1’ ufage prove: avido brama,

Ed accufa Majenna, e lento il chiama.

Qual fuperbo deftriero all’ armi nato
Mentre,vagante alla paftura attende,
Se della tromba fente il fuono ufato
Lafcia I’ erbe , e il ripofo .a sdegno prende
Snello balzando fovra il verde prato
Il naturale ardir agita, e accende ;
Indocile , /inquieto , alza la tefta,
Scote i mobili;crini, e il fuol calpefta.

Tal
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Tal fembra Emonte : In fulla faccia  ardente
Brilla il nobil furor , che in petto aduna
Gia va contando entro 1’accefa mente .

Le vicine fue glorie ad uva , 'ad"una;

Crede , che dove in guerra ei’fi’ preféente

il 11 deftin lo accompagni , e la fortuna,

N& sa, che al fafto'fuo quella pianura

Effer dovea teatro, e fepoltura.

¥ Intanto Enrico avanza , e in grave tuono
{ Parla alle {chiere in bell’ ordine unite.
Francefi fiete voi‘y; Re voftro io fono;
g Contro il nemico i pafli miei fegaite ,
E dove pilt tremendi i rifchj fono

Fife tenete le pupille ardite ;

Al cimiero onde ornato & I’ elmo mijo
Sulla via dell’ onor fempre fon io.

A quefte voci in tuon di vincitore
Efprefle , nuovo ardir ne’fuoi fi defts
E del Dio degli Eferciti il favore

‘ Invocando ei gia marcia alla lor tefta;

i S’ ode di trombe orribili , e canore

ol Il roco fuon da quella parte, e quefts

Ambo muovono i campi , e gia fi ferra

Un contro Ialtro in formidabil gwerra .

Ces

i
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Cosi da’ monti che I’antica_etate
Credea divifi dall’ errante Alcide
Qualor con ali di tempefta armate
Aquilone fcendendo infuria , e firide,
E I’uno e I’altro mar I’ onde agitate »
Alto folleva e par I’un I’altro sfide
Tuona il Ciel, fugge il di, la terra geme
E del mondo I’ eccidio Affrica teme.

Tutti ful braccio hanno il fucil lucente
E in cima del fucil ferro pontuto,
Arma che a danni dell’umana gente
A Bajonna infegnd I’ ifteffo Pluto (13)
Cid che di pit terribile, e nocente
L’ inferno chiude ha il mondo allor veduto
La fiamma, e il ferro, che con ftrana forte

Uniti in doppia via danno la morte.

Crefce 1a mifchia, e corre infra Ie {chiere
Il tumulto , il terror, lo sdegno infano,
L’ onor , I’ardire , il militar {apere,

E il barbaro desio di fingue umano.
Un parente con 1’ altro ivi fi fere
Uccifo dal german cade il germano;
Natura freme, e con orror s’ imbeve
Di quel fangue il terren che lo riceve.

In
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Infra felve di lancie , e fovra monte
D’ uccifi , di feriti, e di ],mquen.ti
Enrico avanza & ogni intoppo a fronte
Che gli- opponeane le nemiche genti (14)
Morné lo fegue con ferena fronte
‘ Sempre, e cogli occhi a cuftedirlo intenti
| Pari‘agli Dei, che fotto umano manto
Si finfe che pugnato abbian ful Xanto .

0 q i fon del vero Dio celefte

=)

Que’ wm':':“i invifibili , immortali

Che di fulmini®‘cinti e di’tempefte

. Scuotdno il Ciely fpaventang-i mortali.
-‘ Ode Morne fra quelle ire funefte

Del Monarca i diverfi ordini e quali
Ulciano dall’ Eroiea .anima grande
Rapidi ; e arditi ei'li riceve, e fpande.

Vola di fila in fila"ed 2’ pugnanti
Duci 1i porta , effi li adempion tofto
Alle lor voci, e Cavalieri, e fanti
Regolan 1’ ire e ‘cambiin moto ,'e pofto
Or dividonfi in' corpi, e vanno ‘avanti
Or riuniti del Nemico oppofto
Fermanfi a fronte ." E”'un {pirto’fol che regge

Db
{ Si varj avvolgimentiy ¢ lor da legge.

Al

Landesbibl http://purl.uni-rostock.de
My he
’A Ginther Uecier /rosdok/ppn1772435104/phys 0066 DFG




QEIFrT APV Oq 6;

Al fianco di Borbon pronto fi rende
Morné per afcoltare i cenni fui;
Da piti d"un colpo oftile ei lo difende
Senza imbrattarfi mai del fangue altruis
A prefervar folo il Monarca attelide
Che Ia fpada impugnd folo per lui,
E con ardir cui par non mai fi vide
Fgli affronta 1a morte , e non uccide.

Gia di Turena il folito valore
Spingeva in fuga di Nemur la fchiera;
La feguitava Ailli cui raro onore
Trent’ annj fean di militar carriera
E che parea dell’armi infra 1’ orrore
La natla ripigliar forza primiera,
Mentr’ ei fa feempio intorno , e al paragone

Neflun reflifte , ecco un guerrier s’ oppone .

Un giovinetto fu che appena {pofo
Dalle braccia d’amore in campo uftcia
E fu il primo quel giorno fanguinofo
Che di tromba guerriera il fuono udia ;
Ei sdegnando in bellezza effer famofa
Cercava onor di Marte in fulla via;
Quel di la frofa fua quali tamenti,
Contro 1a Lega , e il ‘Ciel non fparfe a’ venti?

Ella

MU  Landeshibliothek http ://pU rl.uni-rostock.de

Mecklenburg-Vorpommern

Gnther Uecker /rosdok/ppn1772435104/phys 0067




T @

) Ella fu che di grave usbergo cinfe
A lui con mano vacillante il petto,
E in lagrime {cioglieafi allor che ftrinfe
‘ La cara fronte in preziofo elmetto,
p Tra le fiamme e la polvere fi {pinfe
| Sovra monte d’uccifi il giovanetto ;
Va contro Ailli, ambo il deftrier {pronaro
E fuor di fila ad incontrarfi andaro .

§r rapido & lo fcontro e si potente

Delle lancie ond’ entrambi armati fone

Che fi rompono quelle, ed altamente

Il piano e il monte ne rimbombba al {uono ;
Cosi due fofche nubi in Cielo ardente
Morte annunziando con orrendo tuono
Cozzan {ull’ ali al vento , e dal lor feno
Vibrano intanto il fulmine , e il baleno.

Scendono dal deftriero ambo, e piu {tretti
Fan battaglia col brando afpra , e ferigna
Difcordia attizza I’ ire entro i lor petti
Morte li guata pallida, e fanguigna.

I Miferi qual’ & mai ch’ oggi v’ affretti

A incrudelir cosi {tella maligna ?

Frenate i colpi ahime. non conofcese

Quel cor che di ferire avidi fiete
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Ma quafi {pinto I’ uno e I altro foffe
Da fatale furor corre all’ offefe
Mandan lampi, e faville alle percoffe
Le infrante maglie del ferrato arnefe;
Sangue verfano entrambi, e alle lor pofse
Sono gli {eudi emai frali difefe :
A tanta refiftenza un I altro ammira
Un flima I’ altro, e alla vittoria afpira.

Avviene alfine , che Ailli ma} fortunate
Di mortal colpo il fuo rival percuota
Quei cade eftinto a terra , e diftaccato
L’ elmo dak capo in fulla polve raota;
Rimane Ailli {enza colore e fiato
Allorché vede la fembianza nota
Vede il fuo figlio, o Ciel, da lai percoffo
Un grido manda, e fe gli getta addoflo .

Fra le braccia lo ftrinfe, e ful fmarrito
Amato vifo in lagrime fi {Ciolle;
Dal foverchio dolor quindi rapito
La parricida {pada in fe rivolfe,
Ma fu nell’atto orribile impedito
Da mano amica che I’acciar gli tolfe.
Ei ritornato a fe piange, el detefta

La rea vittoria , ‘ed a'partir s apprefta.

E Parte
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Parte da quell’ infaufto odiato fuolo
E rinoncia alla gloria, agli agi , al mondo;
Fugge fe ftefflo, e va a celare il duolo
D’ un’ erma folitudine nel fondo.

" fvi o che il fol porti la luce al Polé

O nel grembo ritorni al mar profondo ,
Chiama il ‘mifero figlio flebilmente
E ne ripete il nome" Eco dolente.

Del morto Eroe la giovinetta amante
Tratta dal fuo timore ivi s’ aggira,
E &’ interno movendé il pi¢ tremante
Prefaga del fuo mal geme e fofpira ;
Cerca il diletto fpofo e fra le tante
Turbe d’ uccifi il ricorofce, e mira *
Ahi vifta amara, onde ella & ricolpita
Che ful terreno cade tramortita.

Indi apre gli occhi ed oh qual fei conforte;
Proruppe in voci mal articolate;
A lui s appreffa , e fulle labbra fmorte
Baci ¢’ amore imprime , e di pietate;
Tien fra le braccia, e par che fi conforte,

e ————

Quelle gelide membra infanguinate;
Ma nel mentre le abbraccia e le rimira
Sofpirandor gli eftremi aliti {pira.
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Infelice famiglia ; efempio orrendo
Nel Franco fuol di barbaro furore;
Voglia il Cielo che a’polteri giungzndo
La ftoria fua ne intenerifta il core ;
Onde nel cafo atroce efli {corgendo
I trifti effétti dell’ antico errore
Piangan le fue f{venture , e inorriditi
Fuggano eternamente i falli aviti.

Ma chi abbatte cosi ? qual uomo, 6 Nume
Fa che il ribello campo in foga vada?
E’ Biron che in verd’ anni affai prefume (15)
E & apre con I’ acciar ben larga ftrada
Omal che il vede avvien che dira {pume
E 2’ fuggitivi in faccia alza la fpada
Vili, gridando , e dove mai correte
Voi che compagni di Majenna fiete ¢

Fuggite voi che vendicare i torti
Della Francia dovete, e della Chiefla 2
Fermatevi ¢ pugnate a me conforti,
Meco fi vince ogni piu dura imprefa .
Diffe, e al fuo lato corfero i pil forti
Per cui d¥ nuovo & la battaglia accels
Le fchiere a ricompor corfe’ Foflofa
Bovo , Sampole, e ron réltd Gidjofy,

E 3 Omal
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Omal precede , e le feguaci fchiere
Col foco de’fuoi fguardi anima e accende ;
Torna fortuna fotto alle bandiere
Della Lega, e Biron invan contende ;
) Di si rapido finme a rattenere
Il corfo invan tutte le forze ei fpende .
Vede al fuo fianco Parabero il forte

Cader per man nemica in braccio a morte.

Cadono pur traffitti a lui d’ appreffo
IMelo , Focchiero, Angenna, e Chiaromonte
Da vari colpi trapaflato ei fteflo

g Sta per piegare al rio deftin la fronte .

» Cost Biron dell’ ardir tuo I’ ecceflo

Trar ti doveva al livido Acheronte

Da forte almen morendo , e valorofo

Tafciavi il nome in ogni eta famofo.

Mentre era in tal periglio il giovin fiero
Borbon I intefe fra dolore ed irajy
Egli I’ am,va non qual Re fevero
Che fol gradifce chi a piacerli afpira,

i Che di fe fteffo , e di fua forte altero

| Le altrui fciagure indifferente mira

E &’ un {uddito al fangue offrir fi crede

Con un de’guardi fuoi larga mercede.

Mecklenburg-Vorpommern
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Il magnanimo Eroe fente le care
Fiamme dell” amicizia entro il fio petto.
Bella amicizia che pur fei di rare
Anime grandi il pilr gentil diletto ;
Ma P indurito cor mai non appare
Di certi illuftri ingrati a te foggetto ;
Parlo de’ Re'che 'miferi par fono

Nell’ ignorar te ‘che del Ciel fei :dono.

Da s} bella cagion fpinto Borbone
Vola dove il guerriero oppreffo cede,
Fuga , atterra chianque a lui s’ opponz
E. fe medefimo in que’ momenti eccede
Dalle nemiche {pade ei trae Birone
Che ripiglia vizore appena il vede ;

S1 Birone fu il Re che l1a tua acerba

Vita falvd, fido per Ini la farba.

Un gran tumulto allor s intefeced era /
Difcordia fempre a gran Botbone infefta
Che accefe in fen dell’ alledta {chiera
Nuove furie , e fi pofe alla fis tefta
E I infernale {fua tromba guerriera

Feé rifuonar d’un’ armonia funefla

Omal fi fcuote al noto {uono e quale
Eunlmin dal Ciel cddente , Envico afile.,
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v Pur contro Enrico di furore infani
Van gli alleati mal raccolri infieme ;3
Cosi {e in bofco, o fugli aperti piani
‘ Cignal feroce il paffo move e freme,
| Avido ftuol di fanguinar) cani
Che il rifchio ignora lo raggiunge, e preme ,

Da lontano gl’iftiga il rauco corno
Riluonan gli antri, e le montagne intorno.

Volte contro Borbon fon mille fpade ;
/ Sol contro tutti ei pugna e fi difende;
Se dal numero oppreflo omai non cade
¥ Luigi ¢ che dal ciel cura ne prende,
| Ei del periglio fuo moffo a pietade
Oltre 1’ ufo mortal forte lo rende;
"Tal che Borbone un altro fcoglio pare
Che minaccia le ftelle, e fprezza il mare.

Chi I’ ampia ftrage raccontar potria
‘he in riva all’ Euro allor fu feminata &
Tu la confida alla favella mia
D’ Enrico fanguinofa Ombra beata ;
] La gente fua fida per lui moria ,
ik | Per effa ei pugna in quella gran giornata
; E mentre intorno fa d’uccifi un monte
Gli {i prefenta innanzi il fiero Emonte.

De-
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Delufo dal fuo ardie quefto ftraniero
Avea tra Parmi il Re cercato fpeffo;
A rifchio di perir vuol I’uomo altero
11 vanto aver di batterfi con. effo.
Vieni, grida, magnanimo guerriero
Gloria novella ti prefento io fteflo ;
Pugnameo infieme, e giudice la (pada
Sia I’ onor del trionfo oggi a chi vada.

Mentre si parla un lucido balene

Nunzio del' Fate per lo Ciel fi ftefe;
Tuono il Dio delle pagne, ed il terreno
Tremare fotto a’ piedi anco s intefe ;
Giudicd Emonte del fuo merto pieno
Che per Iui s’ impegnaffe il ciel cortelt
E che natura intenta alla {ua. gloria

Gli annunziaffe cosi I’ alta. vittoria .

S’ avventa contro il Re, mel fianco il punge
Ed efulta in mirarne il fangue fuore;
Quei non fi turba , anzi I offefa aggiunge
Robuftezza alla deftra , ardire al core ,
E fi rallegra nel veder che giunge
Occafion di prova al {uo.valore
Contro un nemico, che ne fembra degno
E contro lui precipita il fuo sdegno.

E 4 Dalla
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Daila maeftra mano il colpo fpinto
Tolfe a Emonte la vita , e i fenfi alteri;
Cade il mefchino a terra, e col pi¢ tinte
Di fangue lo calpeftano i de ftrieri;

i Da mortal embra il di Tui volto & cinto

E P’anima sdegnata a’ Regni neri
| Passo di Pluto, ove il paterno afpetto
! Offerfe a lui d’ alto rimorfo oggetto,

f Al fuo cader voi nel pugnar perfecti,
1 Famofi ‘Ifpani , il voftro ardir perdefte,
T forfe il primo di fu' che gli effetti
Dell’ ignobil timor vei conofcefte .
E timore , e ftupor pria de’ lor petti
S’ impadronifce, indi i Francefi invefte,
E fi dilata, e va di {chiera in {chiera

Finche tremar fece I’ armata intera.

Tremon duci e foldati in modo eguale

Ne intendon pill di guerra arte, o ragione
Non comandar, non ubbidir pil ‘vale
Uno urta I’altro, e I’ ordine fcompone ;
‘Vanno le grida al Cielo, e fol prevale

Q 11 defio di falvarfi: altri depone
L’ drmi del viffcitore ‘innanzi al piede ;
T le catene 'per ‘pieta’ gli chiede.
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Altri fuggendo quafi aveffe piume
Corre dell’ Euro alla vicina riva
E Ia precipitandofi nel fiume
Pere nell’acque , mentre il ferro ei {chiva;
L’ onda roffeggia‘di fanguigne {pume
E rimonta alla fua fonte nativa
Pily fcender non potendo-infra cotanti ,
Che il corfo le impedian , morti, e fpiranti.

Mefto & Majenna nel mirar difperfa
La {chiera fua, ma fempre a fe prefente,
E mentre cede alla fortuna avverfa
Come vincerla ancor rivolge in mente ;
Omale contro i Belgi, e la perverfa
Sua ftella efclama indomito e fremente :
Diffe , volto a- Majenna, e fperi ancora &

Ah valorofo 'Duce oggi fi muora.

Rifpofe I’altro: un furor vano & queflto,
Vivi alla Lega onde la gloria fei
Anzi a difpetto del deftino infefte
Suo riparo e foftegno effer tu'dei ;
Unito a Boedofin raecogli il refto
Dell’ efercito fparfo, e fegui i miei
Paffi ™ Parigi 5 a confervarti impara

Da Coligi, quando fortuna & avara,
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E freme, e piange Omal per ira infano

A un cenno che contrafta il fuo defire

E T efeguifte qual Leone Ircano

Tremendo a ognun , che ha d’ appreffarfi ardire
, Ma piega il capo docile alla mano
‘ Del fuo Signor che n’ha domate 1’ire
Ruggendo lo accarezza, e orrendo in faccia
Mentre il fegue, e ubbidifce anco minaccia.

: Intanto avea Majenna entro le altere

k| Mura fuggendo I’ onte fue celate ;

: Ma della Lega alcune vinte Schiere
D’Enrico a pié chiedevano pietate ;
Il Ciel s’ aperfe e full’ eteree sfere
Scefero le Borbonie ©mbre beate

Fra cui Luigi in quel grande momento.
Era il Nipote a contemplare intento.

Volle il fanto feoprir com’ ei reggefle

’i Se del trionfo nel fatal bollore

| E fe delle fortune a lai promefle

i Alfin giungeva a meritar I’ onore ;

{: Parea che il campo con rancor vedefle
il | Tante vittime tolte al fuo furore

| In que’ prigioni, che a Borbon d’avanti
La fentenza attendean chini, e tremanti.
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La vergogna , il terror moftrava efpreflo
Su gli occhi lor quant’erano infelicis
Ma il Re lor volfe con fembiante impreflo
Di dolcezza e d’ i mpero i guardi amici.
Liberi fiete , diffe, ed in appreflo
Effer potete {udditi, o nemici,
Scegliete in me, o Majenna il Signor voftro
E fia norma alla fcelta il merto moftro.

Fate cid che v*aggrada, o fchiavi gite
A foffrir della Lega il giogo ingrato,
O compagni d’ un Re meco venite
A trionfar con la giuftizia a lato.

A si benigne voci proferite

Da vincitor Monarea in campo armato
I prigionieri ergean la faccia afflitta
Benedicendo la di lor fconfitta .

Agli occhi lor il ver fi difcopria
E fvanivan dal fen gli edi e i rancori,
Se dal valor del Re fur vinti pria
Tanta bontade or ne incatena i cuori;
Di fuo foldato ognum I’ onor defia
Pronto col {angue ad efpiar gli errori,
Quindi ceffar le firagi in ogni banda
Fece Borbon, che al cor de’ fuoi comanda,

Ei
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i Ei pil’ pon & quel fervido Leone 1
Che d’ intorno f‘pnrfcn morte, € terrore,

E"'un Dio che mite i fulmini depone ;

E {pombra della terra il trifto orrore
] Dolce conféla i vinti , e guiderdone,

E infieme lode porge’ al vincitore ;

Padre amorofo ei de’ feriti “prende

1 Cura , ‘e degli'egri, e a’lor bifogni attende .

Colei che il ‘falfo e il ver da quella e quefta
Parte del mondo annunzia, e fempre lena
Volando acquifta, pit del tempo prefta
D’ orecchie e 'bocche e di pupille piena,
Che qua fperanza e 1a fpavento defta
E trae curiofita feco in catena,

Col grido fuo ‘che tromba & della gloria
Divulgava del Re I’alta vittoria .

. Dal Tago la novella al Pd trafcorfe

hr E con terror la intefe il Vaticano,
Allemagna efultd , ma fi contorfe
Per vergogna e dolor I’altero Ifpano;

i Nel turbato'Parigi all’ are' corfe

Unito a2’ Sacerdoti il volgo ‘infano
Dando di’loro" angofcia“ aperti fegni,
Volgo ingannato, Sacerdoti indegni/
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Oh di guai {irida dolorofe e mefle
I profanati tempi alto fuonaro,
Di cenere coperte eran le tefte
E gonfj li occhi lor di pianto amaro ;
Pur Majeana puod si, che in efli refte
Qualche lufinga  di vicin riparo
Quantunque vinto  ei {pera, e fi rincora
Vedendo in fuo poter Parigi ancora.

E politico accorto ei fra le mura
Della Citta fparge menzogne, ed arte
Onde s’ ode confufa, e mal ficura
La fua feonfitta in pilt lontana parte ;
Crede i fuoi d’ animare, e la {ciagura
Di riparar con occultarla in parte;
Ma il vero ad onta fua fcopre la faccia
Vela di labbro in labbro, e i cuori agghiaccia.

Freme difcordia e con enfiate labbia
Non fia ver, diffe, ch’io qui refti a bada
Che tanto tofco, e tanto fangue s* abbia
Verfato, e I’ opra mia diftrutta or cada
¥ trionfando di mia vana rabbia
Entro il vinto Parigi Enrico vada ;
D’ indebolirlo 2 me fon I’arti note
Se non lo vinfi intenerir fi puote.

Al
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Al fuo valore opporfi or pilt non vale
Ha in fe il Nemniico ond’ effer pud refpinto;
Sol gli puote il fuo core effer fatale ;
Quello s affalga , e con fue armi ho vinto ;
1 Diffe , e repente fovra un carro fale
Cui I odio le appreftd di {angue tinto,
E dentro un nembo gravido d’ orrore
i Corfe di volo a ritrovare Amore.

1l fine del Canto ottavo.
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ANNOTAZION'I

SOPRA ILCANTO OTTAVO.

(1) 8% fece dichiarare Luogorenente gencvale
dello Stato, e Regno di Framcia da quélla parte
del Parlamento, che rimafe del [uo partito.

(2) 2 Cavalier d> Omale, di cui [peflo i parlato,
¢ i fuo fratello Ducaerano della Cafa di Lovena .
Carlo Emanuel Duca di Nemonrs fratello wute-
rino del Duca di Majenna . La Cratra era une
de’ Marefcialli della Lega che fi chiamavano ba-
flardi i quali fi farebbero un giorno legittimi a
lpefe del lor Padre . Infatti la Ciatra fece la pa-
ce, ed Enrico gli confermo la dignita di Mare-
feiallo in Francia. Giojofa ¢ lo fleflo di cui fi ¢
parlato nel guarto Canto al Num. 1. Sampolo fol-
dato di fortuna farto Adarefciallo dal Dwca di
Majenna tiomo & efirema wviolenza fu weeifo dal
Duca di Guifa figliuolo di Balafre . Brifacco fi di-
chiaro del partito della Lega per ira contro En-
rico 111 il quale gli avea detto che non éra buo-
no une per mare né per terra. Negozio poi fecre-
tamente con Enrico IV e gli aperfe le porte ds
Parigi con la previa convenzione d effeve fatro
Marefciallo .

(3) I Conte & Egmont figlinolo dell Ammira-

gl
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glio 1d’ Egwont 5 che fu decapitato a Bruffelles col
Principe di Horn . Il figlinolo effendo reflato wnel
partito di Filippo II Re di Spagna fu mandato
al foccorfo del Duca di Majenna con 1800 lan-

Nell’ entrare in Parigi riceve i compliments
della Cirta . Quegli che fece il difcorfo a wome
degli altré avea cominciato a far U elogio dell
Ammiraglio di lui Padre. Ma il Conte lo inter-
ruppe dicendogli - non ne parlare; egliera un ribel-
le , e meritava la morte ; parole tanto pin. corn-
dannabili ob effo parlava ' ribelli eveniva a ds.
fenderne la caufa .

(4) In vna pianura. fra il fiume Itone e I’ Euro
fegui la battaglia &' Ivris il 14. Marzo 1590.

(5) Omonte o fia Giowvanni. d-Aumont Mare-
fciallo di Francia che fece maraviglie alla bat-
taglia d Ivris ; era figlinolo di Pietro d' Aumont
Gentiluomo di camera -, e di Francefca di Sully
erede dell antica ¢afa di Sully.. Fu. al: fervigio
d’ Enyico Il di France(co Il di Caxlo 1X, d' Ex-
vico Il e A’ Enrico IF.

(6)-Birone o fia Enrico da Gontaud de Birow
Marefciallo di Frapcia [opraintendente all Arts-
glieria era un grand’ nomo. nell’ arte della guer-
ra. Comandava nells bartaglia d Jury al corpo di

wo alla wittoria ¢

prefentarfi opportunamente a fronte. del Newico

viferva e contribui  moltiff

Difle
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Diffe @ Enrico dopo la battaglia & Jury : Sire

woi avete fatto ¢io che conveniva a Birone , e

Birone ¢io che conveniva al Re . Fu quefo Ma-

refciallo necifo da un colpo di cannone all affedio

di Pernay " anno 1592, Il dv lui figlinolo fu di
nome Carlo e divenne Marefcialloy, Duca ¢ Pari.
Colpiro contro Enrico IV ¢ fu decapitato nel cor-
tile della Bafiglia ¥ anno 1592.

(7) Sully o fia il Duca di Sully prima ricono-
[cinto foxto 1l nome di Rony. Fu [opraintendente
delle finanze e all artiglieria | fatto Marefciallo
dopo la morte & Enrico IV. Ebbe fette ferite alla
battaglia d Jury . Nangis womo fornito di gran
merito e di vera virtu. Egli avea configliato En-
rico IIl di non far affaffinare il Duca di Guifiz,
ma d avere i coraggdo di gindicarlo fecondo le
Leggi. Grillon avea il fopranome di brave ; s of-
ferfe a Enrico III di batterfy col (uddetto Duca
' di Guifa . A queflo Grillon fu che [eriffe il grand’
Enrico ne' termini [eguenti : impiccati di rabbia
brave Grillon , noi abbiamo combattuto 4’ Arques
e tu non V' eri ... Addio brave Grillen; v aing
per tutti i verfi .

Q

(8) I Viconte di Turrena di cui qui [ parla
fu Enrico della Torve d'Orliegue Marefciallo di
Francia . Envico il grande lo marito con Car-
iotta della Marck Pruncipeffa di Sedczno nel-1syr.

O La
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La notte fefla delle nozze ando il Marefciallo all’
affalto di Stenay . Quefa fovranita fu perduta da
Federico Manrizio Duca di Bouillon [(uo figlinolo il
quale effendofi mifchiato nella cofpirazione di Cing
Mars contre il Cardinale di Richellien ceffe il
Principato di Sedano per confervare la vita.

(9) Il Conte.d Effex di cui fi ¢ parlato nel
terzo Canto all’ Awnotazione wwm. 13.

(10) Chiaromonte , o fia Balfac de Clermont
d* Entregner zio della famofa Marchefa di
Vernauil fu ammazzato alla battaglia d Jory .
Focchiero , o fia Feuchieres Capitano di cinquanta
somini d’ arme mory nella feffa battaglia. Clay-
dio Duca della Trimoglia, o fia Tremouille era
allabattaglia d Jury . Egli univa nella fua per-
fona gran coraggio , grand ambizsonc , € iminen-
fe ricchezze . Morz di 38 anni.

(11) Nelo, o fiza de Nosle , pur Capitano di 50
nomini A’ armi , womo affai valorofo, fu wuecifo in
guella bartaglia. Ledighiero, o fia Lesdiguierre ,
nomo veramente felice, perche cominciando a mi-
litare come [emplice foldato divenne Contefiabile
alla Stanza num. 31.

(12) T ali furono a un di prefo be parole d'En-
vico 5 il quale diffe in quell’ occafione » badate al
swio cimiero bianco, e lovedrete fempre [ulla via

dell’ onore , ¢ della gloria,

(13)
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(13) La bajonetta alla bocca del fucile f pofe
12 #fo molto tempo depo . Il fuo nome venne da
Bajonna dove quell’ arma fu la prima wolta for-
mata .

(14) DwPlefis Mornay ebbe due cavalli morti
forto di lui in quella battaglia confervando fempre
quel [angue freddo di ewi ¢ qui lodato.

(15) 11 Duca di Birone refiy ferito a Jury ma
fu alla battaglia di Fontaine Francoife allorché
Enrico il grande gli falvo la vita . Si ¢ tral-
portata guefl azsone alla bartaglia & Jury per non
effere della maggiore importanza.
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SUIIa piaggia di Cipro avventurofa,
Ove unirfi ad Europa Afia fi vede,
Un tempio forge eccelfa mole annofa (1)
Cui ferba il tempo riverenza, e fede,
Semplice di natura opra famofa
Fu la prima fua forma; indi gli diede
L’ arte i fuoi fregi , e nell’ ornarlo tante
Ardi, che tolfe alla natura il vanto .

Sparfa di verdi mirti & la ridente
Campagna intorno, che non mai il rigore
Soffry del verno, e ferba eternamente

‘ 1llefo in feno il natural vigore.

i Yovunque volgi il pie , vedi repente

b | 11 frutto maturar, fchiuderfi il fiore ,

Clv ivi fenza afpettar voti, o ftagioni

Volontaria la terra offre i fuoi doni.
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Sotto s1 faufto Ciel lieti i viventi
Godono in pace ftabile e ficura
Quanto cortefe alle vetufte genti
Nell’ infanzia del mondo offra natura
Dolce tranquillita , tutti i ‘contentj
Dell’ abbondanza, aura ferena , e purd
Fuorché innocenza nulla manca loro
De’ beni dati al fecolo dell’ oro,

5’ ode fol di concerti in quel contoriig :
Molle armonia che intenerife i Cuori 4
Uomini e Donne celebrando  intorno
Vanho col canto gli amorofi errori ;
Di mirto ornati accorrono ogni giorno
D’ amor nel tempio ad implorar favori,
E imparan di fedurre , e di piacere

Ivi le perigliofe arti e maniere .

Speranza che feren fempre ha 1 afpetto
Conduce all’ara quelle tusbd amanti ;
Le grazie innanzi al ténipio , invago ¢ fchiesro
Modo le danze accordatio a”lof canti
La molle volutta giace ful Terto
1’ odorifere erbette verdeggianti ,
E paga nel fuo cor » tranquilld 11 Volto

Porge al loro cantar aplacido ‘afcolto .

F 3 Tvi

Landesbibliothek http//pu rl.uni-rostock.de

% Mecklenburg-Vorpommern

Giinther Uecker /rosdok/ppn1772435104/phys 0089




CCA RN (T FO

! Tvi il miftero taciturno 2’ lati

D’effa , e il forrifo lufinghier tu miri

Le corteflie d’ intorno , ed affollati

t . Sono i piaceri, e i teneri defiri ;

i Defiri de’ piaceri anco pitt grati

E pil atti a produr dolci deliri:

Quefti tu vedi vaghi oggetti intorno

Che fanno I’ atrio del gran tempio adorno.

Ma fe s’ innoltra temerario il piede

. Sotto 1a facra volta all’ ara appreffo,

| Quale firana d orror fcena fuccede

Onde il ciglio & confufo, il core opprefio ;
Pilt non s’ode armonia, folo fi vede

Di lamenti , ¢ difgufti un ftuolo fpeflo ;

vV’ & il timor, I’ imprudenza, e loro unita
Gelofia fempre mefta , e fcolorita.

: Guidata dal fofpetto , ella fi mira
? Con pi& feguirlo incerto e vacillante
Vomitando velen va I’ odio e I’ira
h Con un pugnale in mano a lei davante;
Malizia forridendo a quelli gira
11 guardo , e applaude in perfido fembiante,
. L’ ultimo & il pentimento, e con la tefta

- China, Ia lor follia piange, e detefta.

Amor
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Amor foggiorna in mezzo a quefta corte
Trifta compagna del piacere umano ,
Perigliofo fanciul che tien la forte
Dell’ univerfo fulla debil mano ;

Con un forrifo annunzia vita o morte
A chi di lai fegue il capriccio infano,
E fpargendo ingannevole diletto

Anima il mondo, e vive in ogni petto.

Sovra lucido trono allor fedea
Volgendo in mente le fue ¢hiare imprefe
Le pit fuperbe Tefte egli godea
Vedere innanzi a’ piedi fuoi proftefe;
Pili che del bene infuperbir parea
Delle recate altrni barbare offefe.
All' improvvifo in quel gran tempio entrata
Difcordia apparve dal furor guidata.

S’ apre il paffo colei fra mezzo il folto
Stuol de’ piaceri, e fafli inmanzi audace,
E per fegno maggior d’ impeto ftolto
Seote quella che impugna ardente face,
Tinto di fangue & il difpietato volto),
Arde di fuoco il guardo fuo vorace;
Avvicinata al trono ov’ era Amore
Spiegd con quefte voci il fuo rancore,

Fa ov’e
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8 Ov’e diffe , Germano , il tuo primiero

Valore invitto, e che dell’ arco or faiy

Per chi riferbi i dardi? ah s’ & pur vero

Che 1a mia face all’ ire tue preftai,

, Cl
Di natura’ per te fpeflo turbai,

e il mio velen ti diedi, e che I’ impero

Vieni, vola con me, {¢ ancora fei
Qual fofti pria , vendica i torti miei.

Gia le mie fide ferpi un trionfante
Impareggiabil Re frange e calpefta,
Con intrepida mano a me davante
Il pacifico ulivo a’lauri innefta;
Va la clemenza al fianco fuo coftante
Fra le civili riffe, e gia v’ apprefta
Sotto i veffilli fuoi vittoriofi
L’alme ad unir , che in afpra guerra io pofi.

Se a vincer fegue , in polvere & il mie trono,
Gia di Parigi 2’ muri i bronzi apprefla,
Pugna , vince, ed a’ vinti anco perdono
Coucede , e corre a incatenar me ftefla .

Tu vedi’;, Amor , come tra breve io fono
el | Dal gran' torrente impetuofo opprefla ;

‘ ¥’ arrefta tu; moftra all’ Eroe la fronte,

E avvelena di tante opre la fonte,
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Va; ftringilo di lacci, e lo debella

| - In feno alla virtd, che si gli arride ;

Pur gloria & tua fe in abito d’ ancella

Favoleggio con la conocchia Alcide ;

Per te correr ful mar dietro la bella

Fuggente Egizia Antonie anco fi vide ,
Anteponendo ei troppo molle amante

All’ impero del mondo un bel fembiante. .

Dopo cotanti riportati onori
A foggiogar Borbone oggi ti refta;
Infra le mani fue sfronda gli allori,
Cingi di mirto la fuperba tefta
In lui fopifci i bellicofi ardori ,
Al mio cadente trono aita apprefia:
Deh vieni e penfa che il deftino unio

Noftre ragioni, ed & tuo regno il mios

!

;» Cosi parlava il moftro, e al fuono orrendo
Il tempio ribombo della fua voce

Gli die rifpofta Amor dal labbro aprendo
Un forrifo tra placido, e feroce ;-
S”arma di ftrali aurati, e difciogliendo
11 volo, per lo Ciel corra veloce ;

Seco ha le grazie, ed i piaceri a fiance
E fi drizzano infieme al campo Franco.

Ecco
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Ecco di Troja il lido, e con gioconde
Ciglia lo contempld volando Amore
Rife in mirar {u quel iftri fponde
[ fegni ancor del mem o ardore,

Scopri da lungi torreggiar full’ ondes
\ Adria d’Jtalia maraviglia e onore,
Che di fua antica libertade altera
Con ' ftupor di Nettuno al mare impera.

Indi fofpefo il vol fulle contrade

i Della fertil Sicilia il pié ripofe,’

' Ove a Virgilio nella prifca etade

Dettd I’ eterne note armoniofe ,

Ove condufle per ignote ftrade

Egli fteffo d’Alfeo I’ onde amorofe ,

Ma poi lafciati i lidi d’Aretufa

S’ offre in Provenza agli occhi fuoi Valclufa.

Valclufa, che al Petrarca un tempo diede (2)
Di verfeggiar bella cagione acerba;
Sorzere in riva all’ Euro Aneto ei vede (3)
Caftel de’fuoi cpricj opra fuperba,

; Dell’ I1tuftre Diana amica fede

il Che le fue cifre incife ancora ferba

Sulla fua tomba fparfero dal grembo
‘ Le grazie nel volar di fiori un nembo .

Ne’
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Ne’campi d” Jury Amor giunge ov’ Enrico
Gia un difegno pil grande avea concetto,
Ma allor prendeva in efercizio amico
1’ immagin marzial breve diletto
Ei cacciava le belve in piano aprico
Infiem de’ fuoi con un drappello eletto ;
Amor che il vede aguzza le quadrella,
Prepara i Iacci, e le tempefte appella .

A un fol fuo cenno s’ arman gli Elementi,
Sparifce il di, fi copre il Sol d’ orrore,
Tuona, balena, fulmina, a torrenti
Cadon dal Ciel le grandini fonore,
Fifchiano in faccia impetuofi i venti,
Natura geme , e riconofce Amore;
Fuggono i cacciatori, e ful fangofo
Solco Borben fol muove il pi¢ dubbiofo.

In quell’ iftante Amor la face accende ,
E la fa a lui-folgoreggiare in faccia ;
Dell’ aftro in fido che fra I' ombra fplende ,
L’ abbandonato Re fegue Ia traccia,
Dal fuol cosi vapor di foco afcende
E allo fmarrite pellegrin s’ afficcias
Ei fegue 1a maligna inftabil luce
Che al precipizio- i paffi fuoi conduce.

For-
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Fortuna poco innanzi in que’ contorni
Una illuftre mortal condotto avea;
Entro un Caftello folitarj i giorni
Dal bellico romor lungi traea :

il Ivi fuo padre che dal campo torai

Ove ferviva Enrico , ella attendea ,

Il padre fuo nell’armi gia invecchiato

Fido feguendo de’ Monarchi il fato .

Gabriella & coftei cni generofa (4)

Si di natura fii I’ induftre mano

a apparve al rapitor Trojano
Ne fu tale colei che all’ amorofa (3)
Rete trar feppe il vincitor Romano
Quando a Lei che parea d’Amor la Diva
Tarfo delufo, incenfo e voti’ offriva.

Giunt’ all’ etade perigliofa ell’era
Che mal refifte al fervido defio ;
Nata ad amar , ma generofa, e ‘altera
Non ancor degli amanti i voti udios
Sul mattino cosi chiude fevera
Vergine fofa il bello fuo natio ,

Ed 2’ venti amorofi afconder fuole

11 ricco fen che poi difcopre al Sole;
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Di forprenderla vago, Amor fagace
Sotto altro afpetto a lei s offre davante,
Senza faretra al fianco e fenza face
Ei finge di fanciul voce , e fembiante:
Fu veduto, dicea, qui dell’ audace ’
Majenna il vincitor poco diftante ;
E le ifpiro nel petto in cosi dire
Di piacere all’ Froe nuovo defire .

Comparve allor ful di lei vago volto

Inufitato brio , grazia novella:

Amor fe ne compiace , e fpera molto
In lei che vede si leggiadra, e bella,
E la conduce al Re, che fembra colto
Da maraviglia in faccia alla donzella s
Anzi rapito & si che di natura

Opra credea ¢id che d’Amor fu cura.

Amore avea con‘artifizio {thietto
Compofto I’ oro: del fio biondo crine
Parte in anella rincrefpato, e firetto
Della candida fronte orna il confine 2
Parte in preda dell’ ayre iva negletto

* A fcherzar fulle fpalle alabaftrine j
E col fuo moto ora del feno ei copre
I nafcenti tefori , or Ii difcopre.

Ap-
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Appar negli atti fudl fempre un modefto
Tratto e fe parla, e fe i begli-occhi gira,
Non quel trifto rigor 5 che pur molefto
Diviene a chi lo ferba , e a chi lo mira;

! , Ma quel pudor che tenero ed oneflto

‘ Innoftra il vifo), riverenza- ifpira ,

Le brame accende , e pil vivace in petto

Di chi vincer lo pud 4 rende il diletto.

Quindi fopra Natura Amotr potente
Sparge foave incanto in quel contorno,
Alla fua voce il fuolo ubbidiente
Cento produce , e cento mirti intorno
Che co’ rami intrecciandofi , all’-ardente
Sole fann’ombra nell’ eftive giorno,
Ombra fatal , che al paffiggier la pace
Turba del core, il pié gli arrefta, e piace.

Serpe un rufcello, ov’é I’ ombra pit fpefla
Limpido si che moftra anco le arene;
Bee di fe lungo obblio , chi i Tabbri apprefla
} A quell’ acque , e di gioja ebbro diviene ;
i JPare il clima cangiato, e I’aria fteffa
i | Amorofe attrattive in fe contiene,
' Tutto parla d’amor; fin pilr vivaci
1 Raddoppian gli angelletti i canti, e i baei.

Lavi-
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L’ avido agricoltor , che va le bionde
Spiche a troncar fui matuatini albori
La commoffo s’ arrefta , i rami, e I’ onde
Ammira , e pruova inufitati ardori;
Sofpirando lo ‘afcolta, e fi confonde
Vicina a lui le paftorella Clori,
Obblia la greggia, e fente intenerita
Il fulo vacillar fra le fue dita.

Gabriella inefperta , e che valea
Contro un poter d’ ogni poter maggiore #
Ella in quel di combattere dovea
Con I’Eroe, con fe ftefla ; e con Amore ;
Mentre feco felice il Re wvivea
Talvolta all’ armi lo chiamva il core;
Ma lo arreftava un’invifibil mano
E a fua virtude ei ricorreva invano.

Sparve la fua virtude , e folo impera
Nell’ alma fua colei che I’ innamora ;
De’ cacciatori la turbata {chiera
Lo cerca intanto, e ogni receflo efplora
E teme di fua vita; ah che {ol era
In gran periglio la fua gloria allora!
L’ efercito langnia fenza il perito
Suo Capitano , e gia parea fconfito,

Ma v
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Ma quello che di Francia al ben prefiede
Genio felice pit foffrir non volfe.
Enrico affente , dalP empirea fede
A un cenno di Luigi il volo fciolfe.

, Ei pofe appena in fulla terra il piede

Ove un faggio trovar, gli occhi rivolle
| Non lo cercd per entro a’ rifpettati
| Chioftri, al filenzio ed al digiun f{acrati.

ampi d’ Juri dove il militare

sitto &'di licenze ‘ampia forgente ;
{vi di Francia il genio tutelare
Va di Calvin fra Ia feguace gente ;
La Morne {i rivolge onde s’ impare
Da noi che Ia ragion bafta fovente
A regolarfi ; la ragion che fida

D’ Aurelio un tempo , e di Platon fu guida,

Cauto amico, e Filofofo feyero
Morne fapea correggere e gradire ;
Di {ua vita il tenor moftrava il vero
Calle della virtl, pilt che il fuo dire:
Pronto nell’ opre , di coftumi auftero,
i Forte di mano, e pieno il cor d’ardire
Seppe 1’alma ferbar candida , e {chietta
Spirando ancor I’ aura di corte infetta.
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Cos1 va 1’ onda tna bell’ Aretufa
Nel feno di Nettuno ftupefatto,
Tra i falfi flutti ella non mai confufa
11 nativo criftal conferva intatto;
Dal genio amico & nuova forza infufa
Nell’ alma di Morne che infieme ratto
Vola ove Enrico in ozio i giorni {pende
E di Francia il deftin {feco fofpende ,

Amore trionfando ad ogni iftante
Per pilt avvilirlo pit lo fea beato
Nel piacer ch’¢ per fe breve e incoftante
Coftantemente lo tenea invefcato ;
Freme di sdegno il temerario infante
Quando vide Morné col genio a lato ;
Vibrogli un dardo che il fuo petto appena
Tocad, e {puntato cadde full’ arena,

Mentre attendendo il Re con bieco afpetto
Morne contempla del giardin 1*incanto,
Sotto un bel mirto confidente eletto
De’ miftery d’amor , qui giace intanto
Di Gabriella fovra il molle petto
Pofando il capo fuo le langue accanto ;
De’ fuoi vezzi ella il pafce, ed a vicenda
Par che da’ fguardi lor I’anima penda.

G Tre-
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Tremola intorno alla pupilla ardente
D’ ambo gli amanti un lagrimofo umore
Umor felice , che il piacer fovente
Con diletto comun fpreme dal core,
i E I uno e I’altro trafportar fi fente

‘ Da certo foaviflimo furore

Che folo Amor fa rifvegliare in feno

E che egli fol ridir potrebbe appieno.

D’amoretti ano ftuolo allor che ~vide

! Dolcemente polur I'Eroe fovraro

il Accorfe e lo fpoglio delle omicide

Armi bagnate ancor di‘fangu¢ umano ;
Con I’usbergo uno ftherza,e P'altro ride
INel maneggiar con la fua debil mano

L illuftre {pada, che del Franco Impero
Era appoggio, e terror del mondo intero .

Difcordia che avea fempre Amor feguite
Godea da lungi in contemplar la fcena,
In fegno d’allegrezza alzd un ruggito
E torfe il pi¢ dall’ incantata arena ;
'Vola in Parigi, e al popolo avvilite

b Di novello veleno empie ogni vena ,

] E mentre Enrico torpe in fonno 'ndegro

De’ fuoi nemici ella fveglio lo sdegno.
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Ma giunfe il punto in cui Mornd s’avvenne
Col fuo Monarca in quel folingo loco ;

Enrico appena lo mird, e divenne
Nella fembianza fua tutte di foco ;
Pria Morne rifpettofo il pié ritenne
Indi giva avvanzando a poce, a poco,
E ben negli atti lor fi conolcea

Che I’afpetto dell’ un I altro temes.

Sta il prudente Miniftro in fe raccelto ,
E dalle Iabbra non dilcioglie un detto,
Al fuolo tiene il guardo fuo rivolto
Auftero, e infiema trifto & nell’ afpetto ;
Ma in quel filenzio , e nel dimeflo volto
Il Re abbaftanza intende il fuo difetto,
Legge abbaftanza i {uoi. deliri, e I’ onte
Del buon Morné fovra 1a mefta fronte.

Sebbene al moftro error chi; fu prefente
Rare volte da noi gradito fia
Pur gli diffe Borbon placidamente :
Amico non temer dell’ iramia ;
M’ & caro ognor chi mi richiama in mente
I doveri che I’uom talvolta obblia
Vieni al mio:fen, bafta I’ averti vifto
Torno a me feflo, e il mio vigor racqaifio.

€& 3 Fuoe-
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Fuggafli quefta terra ove rubello
Ancor le file catene ama il mio corey
De’miei trionfi ogei fara il pit bello
b Vincer me fteffo, e difprezzare Amore;
1 Andiamo ove ci afpetta onor novello
Del)’ armi in mezzo al fanguinofo orrore ,
Parigi mi rivegga, ed il mio grave
Paflato error col fangue Ifpan fi lave.

Morné ben riconobbe il grand’ Enrico

: A quefto dir magnanimo e robufto ,

i E diffe: in te pur trovo il Prence antico
Trovo di Francia il difenfore Augufto ;
Anzi pid ehiaro or fei, che fe il nemieo
Teco traefli di catena onufto.

Felice & chi d’Amore i lacci fchiva;

Ma grande & quei che a fupersrlo arriva.

Diffe, ed Enrico di partir gia brams,
Ma qual dolor I’ ultimo addio funefta
Dell’ oggetto ripien ch’ei fugge , ed ama ?
Piange, ed infieme il pianto fuo detefta
2 Mornt da un lato, Amor dall"altro il chiama;
:“( Parte , ritorna, affretta il pie, lo arrefta .
! Ma parte al fine , e Gabriella priva
' Di fenfo al fuol reftd tra mogta, e viva.

Om-
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‘Ombra fofca mortal copre gli avori
Di quel vifo che ancor pallido piace ;
Amor dal petto un alto grido fuori
Manda , che il cafo rio treppo gli fpiace ;
Teme ch’ invida morte un de’ migliori
Pregi non tolga al {no regno , e la face
Non fpenga di quegli occhi, ond’ egli in mille
Cuori volea deftar dolci faville.

Al fen 1a firinge e di fue voci al grato
Suono ella i moribondi occhi difchiude ,
Chiama I’amante, e volge in ogni lato
Per cercarlo le ciglia , indi le,chiude.
Amor le piange appreflo, e al fenfo ufato
Per richiamarla ufa ogni fua virtude ,
Dolce fpeme Ie ifpira, e la rincora)

E quel mal th’ei Ie feo molce, e riftora.

Mornd fempre fevero intanto il piede
Indi traea del tenero Sovrano
Ragione lor Ia via moftra, e precede ;
‘Gloria 1i guida agli allori in mano;;
Amor che da virth vinto fi vede
Divién per ira impetuofo infano;
Tofto lungi d’Aneto ei fi ritira
E va altrove a celar lo fcorno, e I'ira.’

I fine del Canto nono.
G 3 A N-
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ANNOTAZIONI

SOPRA IL CANTO NONO.

(1) Quepo & il tempio d' Amore pofio nell Iola
| di Cipro perche gli abitanti fono fati fempre ¢on-
‘ fiderati per womint dediti  all’ “amore . Pery qui
I amore non dovra wiguardarfi come figlio di Ve-
nere  [econdo “la favola, ma come una pafione
perfonificata , e defcritta com tutti i piacexi e i
1) diferdins che I accompagnane .

(2) Valclufa , o fia Vallis claufa in Provenza
| celebre per effere patria di Madonna Laura di
cut invaghito il Petrarca, compofe il fuo canzo-
nicre .

(3) Adeto fu fabbricato da Enrico I per Dia-
na di Potiers le di cui cifre fona framifchiate in
tutti gli ornamenti del Caflello , il grale non e
lungi dalla pianura & Jury .

(4) Gabriella & Efiries. d un’ antica famiglia: di
Piccardia , figlia e nipote d’ un_.[opraintendente
dell’ artiglieria o maritata, tol Signor di Liancourt,
e poi Ducheffa di Beanfort . Enrico IV ne divéane
amante nel tempo delle guerre civili, ¢ andava
fpeflo furtivamente a vifitarla . Un glorno fi tra-
. vefii da Paefano, passo attraverfo le guardie ne-
i miche 5 € fi porte abla [ua. ¢afa non fenza rifchio
| daef-
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A effere prefo . Chi defdera eflerne meglio infors
mato, legza la Storia degli amori del grande
Alcandro [critta da una Principeffa di Conti .

(5) Cledpatra andando a T arfo oveMare’ An-
¥onio I’ afpettava , fece queflo viaggio fovra un va-
feello lucente d’ oro, € ornatod eccellenti pitture .
Le wvele eranp di porpora, e le corde di [eta do-
rata. Cleopatr a era vefiita come in que’ tempi fi
gapprefentav @ la Dea Venere. Le femmine della
[ua corte rapprefentavano le ninfe , € le grazie.
La poppa ¢ la prora erano pienc di bes fancinlls
i abito d'amoyetts . Ella avanzava in tale equi-
paggio fopra il fiume Cadno al fuono di mille
Lafirumenti muficali . Tutto il popolo di Parto la
prefe per la Dea Venere, e le corfe incontro. L’
ifieflo Marc’ Antonio ando ariceverlz , € fu allora
che ne divenne amante.

G 4 € AN-
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MEmre Enrico nell’ ozio i di traed
L’ ardir tornava alla Citta rnbella,
Nuove imprefe Majenna in fe volgea
E forfe in ogni cor fpeme novella,
Speme fallace inver, poich¢ movea
Rapido Enrico ove il dover I’appella
E Parigi rivide con fpavento
I fuoi veffilli difpiegati al vento .

Torna I’ Eroe di quelle mura a fronte
De’ fuoi fulmini ancor calde , e fuman®i

{ Che fe Luigi nol frenava un monte

{ Divenuta faria di faffi infranti;

3% Gridan feftofe le fue {chiere, e pronte

et | A pugnar fon negli atti, e ne’ fembianti

Ma gli alleati a tal vifta {marriti

Preflo il faggio Majenna eranfi uniti.

Omal
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Omal che i rifchi @ difprezzar & ufato
Lor dicea fieramente: e quanto mai
Noi ci terremo afcofi ¢ ove accampato
Staffi il nemico ivi corriamo omai;
Ivi del buon Francefe il fortunato
Euror ' impieghi, io lo conofco affai;
De’ muri all’ ombra ei torpe indebolito
E’ vinto per meta, quando & affalito.

Suol da fortuna, e chi nol fi di voi
Un difperato ardire effer protetto ,
Nulla da quefte mura, e fol da noi ,
Dalla noftra virtude io' tytto afpetto .
Volate al campo, o miei compagni Eroi,
Popolo il tno. ramparo ‘& il noftro petto,
Diffe, e parea dal tacito bisbiglio
Che gradito non foffe il' fiio configlio .

Ei che negli occhi lor leffe il timore
Arrossi in faccia per vergogna e sdegna
E ripiglid: poigh¢ vi'manca il core
Di feguitarmi , ic pily di viver sdégno’;
Me fol vedrete ufcir da> muri fuore
11 periglio a incontrar che & a voi ritegho ;
Voi full’ efempio del mio giufto ardire
Imparerate a vincere ; o a worire,
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Fé di Parigi aprir le pirter, e afcia
Circondato * dal popolo 4 e feguito ,
Ma nigw volle feco, e folo invia
Un Araldo che: facciaril grande invito ;
Coftui giunto alla tenda ove s unia
Stuolo illuftie col Re: proruppe ardito
Venga dicvoi chi onore in petto annida
A difputas 1a palmay Omal vi-sfida.

A quefti detti i Duci ardono o’ ira
E ciafcun quell’ imprefa 2 gara chiede
Anzi dal Re I’ implora , e la: defira
Del {uo proprio valor  quaft' in mercede .
11 Re che lieto quel fervor rimira;
Sceglie fra tutti il gran Turena, e ctede
Che al fuo valor in! tante.opre moftrate
Della Francia I’ onor fia ben fidato.

Va, gli dilfe, e qual fei ti-manifefta,
Reprimi di colui I orgoglio. infano
Pugna per te, pugna per noi con quefta
Arma, che al fianco potta il tuo Sovrano;
Indi fi trae Ia fpada; egli la tefta
Inchina , ed al fuo Re bacia la mano ,
Prende 1’acciar 3 Sire, dicendo, io fpeta
Che non andsa delufo il tuo penfiero .
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Giuro per quefta fpada, e per te fleflo
Che il dover compird di tuo ecampionie
1l Re lo abbraccia a quefto dire’, ed effd
Vola ove Omal fremeva in veto agons
Che non vedea , bench® tornato il'mefls .
Alcuno prefentarfi alla tenzone ;
Cio di Parigi intefé il volgo appena
Corfe alle mura a rimirar la"fcena.

Intorno a fe Borbon che tutto cura ‘}
Le di 1ui {chiere in ordine fa porre ;
Qui' dal campo cidfeun, 13 dalle ‘mura
In "Purena ed Omal mira il “fud Ettorre ,
E con l1a voce , e col' geftir procura
Di ftimolar' quella virth che’ corre;
Sovra Parigi intarito’ un denfo nembo
Sorfe , che aver ‘parea fulmini'in grembo.

E i fianchi fuoi caliginofi aprendo
Alcuni moftri vomitd repente
La rea difcordia, il fanatifimo otrendo
E la lofea Politica nocente,
E della guerra'il Demone fremendo
Ulcia con faceia di' furore ardente
Moftri d" Inferno ebbri di fangue , € degni
Della malvagia-Lega empj foftegai .

Preflo
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Preflo a Parigi fi fermar coftoro
Tutti d’ Omale accinti alle difefe,
Ma il Ciel s’aperfe, e dal beato coro
Scintillante di luce un Angiol fcefe;
Viene fcotendo le fue piume d’ oro
Verfo dove le tende eran diftefe ,
E di lucidi folchi indietro laffa
L’ aer fegnato ove fcendendo ei paffa.

Fntro una mano efflo ritiene il caro
Sacrato ulivo , che di pace & pegno,
Stringe con I’ altra un fiammeggiante acciare
Arma tremenda del clefte sdegno
Che Dio per vendicare il giogo amaro
Del popol fuo 1a nell’ Egizio regno
All’Angiolo affidé fte rminatore
Perche feriflfe a* primi nati il core .

L’ Angiol fatto vicin {u gli occhi eftolle
Di que’ moftri I’ acciar che in pugno ferra;
Cede a tal vifta il loro impeto folle,
Forza fecreta gli avvililce, e atterra;
Cosi dall’ ara d’ uman fangue molle
Cadde de’ Filiftei I’idolo ‘a terra
Quando nel fozzo lor tempio portata
Venne del vere Die I arca facrata.

Pa-
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Parigi, il campo, il ciel, I’inferno v+era
Cogli occhi a quella illuftre pugna intefi.
Di Enrico il fegno; ed entrano in carriegs
I due campioni d’alta gloria accefi.

Scudo non li ripara, elmo, o vifiera
Ne alcun di quelli venerandi arnefi
Di cui gli antichi Cavalier veftiti
Erano ornati infieme, e cuftoditi,

Sprezzan que’ forti tutto cid che rende
Lunga la pugna, e al rifchio-efpone meno ,
La {pada & I’arma fol che ne difende
I’ ignudo volto , il difarmato feno ;

Cosi avanzando entrambi, al cielo tende
Turena il volto di modeftia pieno ;

Dio, dicea, del mio Re giudice arridi
All’ ardir mio, Ia caufa fua decidi.

Senza il foccorfo tuo nulla pofs’io,
Fral & in me la {peranza, e in te ficura.
To fpero , Omal fclamd, nel braccio mio ,
Pende da noi la marzial ventura;
Invan timido I’ wom ricorre a Dio
Che il Ciel tranquillo a noi ci lafcia in cora ;
Sempre titol di giufto ha il vincitore
E’ delln guerra il Dio, folo il valore.
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iro € ANTDO

Si parla, e nel rival fiffa I altero
Guardo fchernendo P umil f{ua fidanza;
Suond la tromba, e foura il pit leggiero
Ad affalirfli Punoy e P altro avanza .
Quanto mai delfa fcherma il magiftero ;
1l valore, la forza, e la coftanza
Poteano in quella, od in etade alcuna
In si fiera tenzon tutto s’ aduna.

Vibranfi cento colpi, or pieni, or fearfi
E fon parati nel medefmo iftante ;
Ceder vedi un di loro, e ritirarfi
Quando vien Daltro impetuofo avante ;
Vicini or 51 che fembran afferrarfi
Si ftan battendo fulle ferme piante .

11 rifchio loro & d’orrido diletto
Gia divenunto a’rigmardanti oggetto .

Bello & il veder come ciafcun s* aggira ;
Mifura, offerva , e {copre il petto, e afcondes
Arde il ferro percoflo, e mentre gira
In finti moti, gli’ occhi altrui confonde *
¥al Ia luce del .Sol franger fi ‘mira
¥ raggi alloriche penetra nell’ onde
E ritornandoin quell umor rinfranta
Per altra firada al cielo il guardo imcanta.

Lo
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Lo fpettator ftapito a quefto, e quello
Seguendo i moti lor gli occhi volgea;
Or {i crede che I'un vinca il duetlo
Or cada quel, che vincitor parea;
E’ pit cauto Tarena, e infiem pils Thello 3
Ormal pil ardente anco pili forza avea;
Quegli arbitro di fe 1"ire fofpende
Affatica il nemico, e ‘il tempo attende),

Omal fi sfoga in vani colpi, e male
Gia ferve il braccio alla virel nasiva;
Turena che pit lenti del rivale
T moti fcopre il fuo vigor ravviva,
E lo incalza, e lo preme, e di mertale
Ferita il fianco a trapaffargli arriva .
Cadde Omale ed i moftri ivi prefenti
Proruppero fremendo in tali accenti :

Borbone alfin vinceftis; il noftro trono ,
E quello della Lega a terra & gito .
Di quefte voci in aria fparfo il fuono
Fa quinci, e quindi chiaramente udita
E vi fec’ eco in lamentabil tuono
Il popoel di Parigi intimerito.
Diftefo intanto il fiero Omal ful piano
Perde 1a vita, e ancor minaccia invano.

Gia
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112 C ANTO

Gia fugge il ferro dalla man gelata
Ne la voce dal labbro ufcir pud fuore.
Del {uo fembiante alla ferocia innata
La rabbia d effer vinto aggiunge orrore ;
il S’ alza, ricade al fuol, languido guata
! 11 fao Parigi, e fofpirando muore.
Tu fier Majenna-, ¢h come allor fremefti
Che pur vicin I’ eccidio tuo vedefti!

o

Tratto Omale in Parigi & fulle braccia (1)
D’ una fquadra a tal fine in_campo ufcita
Spettacolo feral , che il core agghiaccia;
Della concerfa plebe iftupidita ;

Spira terror la sfigurata faccia

E la focchinfa bocca illividita ,

La piegata cervice, e le gid fmorte
Bianche pupille ove dipinta & morte .

| Pur non v& fra tanti un che a tal vifta

Alzi le ftrida, o lagrimando gema.

Fra timore, e pieta vergogna mifta

Avvien che i lor fingulti in petto prema.

,% Immobil ftafli taciturnz, e trifta

“( La turba, e folo in moto ha il cor che trema;
' Ma un romor improvvifo alzoffi al Cielo

E novo: entr¢ nelle lor vene un gelo.

Fix
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Fu il Regal campo che mirando fpento

Il fiero Omal mandd alle: ftelle i gridi

E con tgnor d’ infolito ardimento

Inftava d’affaltare i muri infidi;

Vide il Re che epportuno ¢ra il momento
Pur fe fteffo raffrena’, ed i fuoi fidi;
Sente che ancor I’ ingrata Patria egli ama
Ella vuole perir, falvarla ei brama,

Brama falvare ed acquiftar 1’ affetto

Del fuo popolo fteffo ond’era odiato ,

E vuel che dalla fua bontade aftretto (2)
Grazia li chieda a’ piedi fuoi proftrato;
Quindi cominda che Parigi ftretto

Venga ¢’ affedio allor, non affultate

Come far. ei potea; volle a’ perverfi
Tempo ancora lafciar di rivederfi.

Cred’ ei , che pil- de’ bronzi, e delle {pade

La penuria, e Ja fame aurian poflanza
Cui regger non fapria quella cittade

Al luffo accoftumata, e all’ abbondanza ,
€he vinta alfin nella di lui pietade
Ripofta avrebbe I’ ultima fperanza ;

Ma il falfo zelo, che di ceder fdegna
Tutto ad offrit tytto ad ofare infegna .

H Men.
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14 CIEA PNV TG

Mentre cosi della ribella gente
Benigno il Re fol penfa alla falvezza
Faffi quella orgogliofa ed infolente
Che la virth ereduta & debolezza ;
‘.“ Del fuo valor Ia prova anco recente
' O pilt non fi ricorda, o la dilprezza ;
Sfida il fuo vincitore, e a fcherno prende
Una vendetta che si a lungo pende.

fi Ma quando di portare il vitto ufato

: , Della Senna cefso I’onda cattiva

f La {munta fame entrd in Parigi, e a lato
Di Iei Ia morte fquallida appariva ;

Cadde al popolo il fafto, e in ogni lato
D’urli e di pianti un trifte fuon s’ udiva
B folla di mendici in fulle ftrade

Stendea .la deftra, e invan chiedea pietade.

I ricchi ftefli in mezzo @’ lor tefori
Sentono della fame il crudo effetto ,

; Ceffan convitti, e Fefte, ove di fiori

;i, Coronati appariano in vago afpetto,

| Ove in piaceri del defio minori

1 ‘( €on vin fquifito,, e grato cibo eletto

‘ Entro Palagio fplendido, e lafcivo

Provecare foleano il gulte {chivo,
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Tatta l1a turba de’ piaceri amante

Ha magro il volto, e le pupille finorte
, E d'inedia morendo all’ oro avante
‘ Detefta i doni dell’ inutil forte;
Ivi un vecchio per fame agonizzante
Con mille angoftie al core afpetta morte,
Ch’ efca non ha da porgere veruna

Al pargoletto fuo, che langue in cuna.

Spirano quinci, e Padre, e figlio, e Spofa
Difperati morendo, e furibondi;
Quindi in mezzo alla polve una (chifola
Tuarba vedi giacer di moribondi;

E I’uno all’altro difputar pur ofa
Alcuni d’ alimento avanzi immoundi;
Altri per fame omai venendo meno
Van de’fepoleri a violare il feno. (3)

De’ morti {paventati in polve fanno
I.’ofTa che intridon poi con acqua pura;
Sordido pan ne viene, ond’ efli danno
Al voto corpo orxibile paftura.
Miferie eftreme, e che tentar non fanno!
Poco lor cale d’ oltraggiar natura;
Il cenere degli avi entro il fen loro

E’ velen che gli uccide, e par riftoro H

H 2
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Yerd delle comuni afpre {ciagure
Non furo a parte i facerdoti avari
! Che 2 {e {lringendo le paterne cure
Vivean fra gli agi all’ ombra degli altari (4}
it La dove le miferie eran piu dure
Portavano parcle, e non ripari,
Efortando a feguir I’ efempio fanto
Di Crifte , che per noi fofferfe tanto.

Al A taluni che a morte eran vicini

.‘ Aprono il Ciel con generofa mano,
1 S’ efprimono con altri in vaticini
Menzogneri profeti a velgo infano ;
Moftrano acceft i fulmini divini
Sul capo @’ un Eretico fovrano

La cittade foccerfa, e gia cadente

La monna a ler favor dal ciel clemente .

Furono ahim® que’ creduli allettati !
Dalle vane lufinghe e feducenti ;
Cui & aggiungean de’fedici irritati
T.e minaccie, e i rimproveri pungenti

‘ Tal che fedotti infieme, e fpavemati

il Piegan la fronte, e muojono contenti

Felicita credendo; e non {ciagura
1.* abbandonar vita si grave, e dura.

Mecklenburg-Vorpommern
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Ripiena la cittade era d’eftrani
Popoli dalla Lega allor nutriti
Piu di guerra, e di fame anco inumani
E quafi tigri d’animi indariti,
Gli uni‘lafciato avean di Fiandra i piani,
Da’ monti Elvezi erano gli altri ufciti
Barbara gente fol di guerra vaga (5)
Che vende il proprio fangue a chi lo paga.

Uniti in fchiera ardivono coftorn
Abbattere le porte, entrar ne’ tetti
Non gia per involar 1’ inutil oro
Ne¢ per trar le fanciulle a’ lor diletti;

. Altra cura li preme, altro riftoro
Cercavano da fame orrida aftrettiy
Van furibondi ove di cibo han fpeme
Ufan la forza, e fin le colpe eftreme.

Fuor dalla man di femmina volgare (6)
Un refto d’ alimenti avean rapito
Reftava a lei delle fue cofe care
Solo un bambin d’inedia omai sfinito’;
Prende ella un ferro: o ciel ! misfatto pare;
Deve dunque dal mondo effer undito?
Un ferro prende, e con furor s’affaccia
Al fancigllin che le ftendea le braccia.

}
H 3 La ‘

[’
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La voce, i vezzi , il tenero fembiante

Svelle a colei le lagrime dal core,

Lo mira con un certo atto fpirante
Tenerezza, pietade, ira, e dolore ;

il Tre vole il ferro dalla man tremante
Fuggi , ma alfine poi vinfe il fufore

E deteftando imene, e il fuo fecondo
Grembo , {clamd con un fofpir profondo.

i Figlio infelice, invano io ti donai

Una vita che or or perduta avrefti;
Della Patria diftrutta chim2 dovrai
Piangere il rio deftin fe in vita refti -
Muori pria di fentire i neftri guai ,
Rendimi il fangue, che da me tu avefti,
Ti fia temba il mio feno, ed un errenda ¥
Colpa novella oggi Ia Francia apprenda.

Appena difle terbida, e fmarrita
La difperata man vibra fremendo
E fvena il figlio con mniortal fetita
i | Indi lo porta al focolar correndo
E con un braccio eui la fame irrita
Avida fi prepara il cibe orrendo;
Ripaflaro i Soldati in quell’ itante

Famelici, g feroci al tettor avante .}
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All indizio di preda efli efultaro,
Che qual cibo s’apprefti ivi non fanno
Corfer degli Orfi, e de’ Leoni al paro
Quando gli armenti , a lacerar fen vanno
Rupper le potte, i fcellerati entraro
Ed oh fugli occhi qual fpettacol hanuno'!
Lorda una douna vedono di fangue
In atto di fquatrciare un corpo efangue.

Si gridava colei, Moftri inumani,
Il Corpo qui del figlio mio vedete,
Voi nel fuo eor fpingefte le mie mani
In effo, e in me sfamarvi ora potete
Ma qual orror vi gela? ah forfe umani
Pili di me fteffa comparir volete?
Tigri crudeli ; dccettate I’ invito ,
E’ fol .degno di voi quefto convito .

In cosi dire furibonda il petto

Ella feriffi , e cadde morta al fuolo ;
Que’ moftei inorriditi a tale alpetto
Fuor delle porte corrono di ‘velo

Non. ofano mirar 1* infauflo 'tetto,
Temono che fu lor fulmini il polo ,

Il volgo in wvifta a si tragica forte
Alza le mani al Cjel, chiede la morte.

H 4
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Di tal miferia il romoy trifto, e vero

Giunfe alla tenda di Borbone ‘intanto ;
Si commofle il mdgnhanimo guerriero j
| Ei ribelli ghoro pur del fuo pianto.
i Gran Dio 4 dicea, che legsi-it-mio penfiero ,

Tu che difcerni quante’ poflo, e quanto
Saprei tentar,” telr feparar ti degna,
Se giufto fei, me dalla Lega indegna .

1| Quefle che ftendo a te braccia inrocenti
Pur flefi a lei gia timida , ¢ confufa ;

1 2arte io non ho ne’ fuoi delitti, e ftenti
Poiché fegue Majenna, e me ricufa;

Ei ‘pur I’ opprima, e a fuo favore oftenti
Neceflita, che de’ Tiranni & feufa

i
|

Nemico egli ¢ de’miei, Padre fon io,

Conviene a me nutrire il popol mis.

Armifi ei pur del mio medefino dong

-

E fia la mia pietade 3 me nociva
{ Quello pure fi foffra, io gli perdono
i E intanto vuo che a fuo difpetto ei viva ;
wi E fe avverra che ¢id mi cofti il trono,
i Sulla mia tomba almeno un ' di fi ferivg
Borbon co’ fuoci fa generofo’a feono

Che la lor vita ‘ei pili fiimd del’ Regno .

Landesbibl http://purl.uni-rostock.de
My h
S5 Gunthe vecer /rosdok/ppn1772435104/phys 0124 UFG




My
S

Landesbibliothek
Mecklenburg-Vorpommern
Giinther Uecker

Do BeC & Mp.

Diffe ; e ordind che alla Citta davanti )

Senzn romor I efercito fi porti,

E che invece de’ bronzi fulminanti
1 benefizi adopri, e pace apporti,
Ubbidiro le, fchiere a quefti santi
Ordini, di pieta dolei tralporti,

E ful muare comparve a pafli lenti
Tarba di corpi efangui, e macilenti,

Tali, fe a fama antica anco fi crede,

Ufciano un di cento fantafma , e centa

Pallidi e trifti dell’ inferna fede

D’ Egizio Mago al mormorante accento .
Qual maraviglia ha il popolo. che vede

Dal nemico offerirfi il nutrimento ’

E trova in lui pieta mentre feroce

Chi difender lo dee folo gli nugce.

Sulla punta dell’ afte infanguinate

Portofi il cibo dall’ armata ei mira ,

E in ftromento di vita allor. ¢angiate’
L’armi d’ orrere apportatrici, e d’ira
Miniftri divenir defla pietate

Ch’ Enrico. nutre, in fen ; dal volto pira ;
Dunque dicean color : fon guelti.i moftsi,
Infieriti cotanto a danni moftri 2, ..

H s
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Ed & quefti it tiranno a Dio rubello 2
Ah piuttofto I’ immago eglhi & di li,
i E’ un benefico Re, dei Re modello
Wi Cui degni di fervir non fiame nui ;
Ei trionfa, ‘e perdona, e cen novelle
Efempio giova agli offenfori fui .
Ea morte era da noi ben meritata;
Offriam fa vita a chi-ce I'ha ferbata,

Cosi il volgo diceva intenerito,

Ma chi non fa quante & in umor leggerc
In parole fi sfoga, ed & rapito
Sempre da nuovi affecti il fio penfieto .
In pompa alora facerdots} veftito

A lui davanti prefentoffi il Clero,

Che tante ‘volte con mal-arte aves
Raccefo il foco onde la Francia ardea.

@riftiani indegni, combattenti- inetti,
Uno prorappe ‘in-rigido' ‘tenore |
Qug I’ efta‘infdme avvien ‘che opgi v'alletti

Sotto apparenza fedittrice il core'?

Dal vivo Dio voi fiete ‘pur eletsi

Della fua ‘fede a foftener 1’ onore ;

Ah'del martirio (piti nor ‘ramentate

e gloriofe pakme al Ciel si grate,
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Bunque potendo voi per Dio morire ,
Viver per oltraggiarlo or voi vorrete 2
S’egli offre la corona al voftro ardire
D’un Tiranno il perdon fprezzar dovete ;
Di trarvi al culto fuo fen' le fue 'mire
Con I’efea di quel 'don - che . accolto avete ,
Ah falviam le noftre arve, e guerra- poi
Facciamo a lui ‘co’ bedefict Hiuoi ,

Al noto fuon di quefta voce altara
Dei popoli tiranna, ai Re!tremenda,
Cefla I’ affetto che nel popol s era
Deftato , e avvien che ira ancor s’ accenda
E che qualcan di quell’ iniqua {chiera
Detefti nel fuo core, ‘¢ fi riprenda
D’aver per opra di Borbone i {ui
Giorni ferbati ; & di doverli-a lui,

Infra quefto tumulto al Cielo afcefe
D’ Enrico Ia virti| lieta 5 € feftante ,
{1 beato Luigi allor comprefe
Ch’ era-omai giunto il fortunato jftante
Calmo glicaffanni, e sant3 Fé cortefe
Le lagrime -afcingo -del; fuo fembiante,
Orde con fpeme -al fian¢o, e amer ‘paterna
Proftraffi*#’ pie del ‘Regnator fuperna.

D’ eters

- -

Landesbibliothek http//pu rl.uni-rostock.de

Mecklenburg-Vorpommern

/rosdok/ppn1772435104/phys_0127



134 £ e NIT 70

D’ Eternita {ul trono & fiede : cintd
Da inefaufto puriflimo fpléndore ,
, Ha fotto i pie le fielle ove convinto
z&' Lo riconofce il mando ammiratore ;
Unicoegli &, e jl- rendono diftinto
i1 Somino cpotere , sintelligenza ; amore
Tutti pieni di lui ftanno a fuoi lati
E gedendo ; eradarandolo i beatis

D’innanzi eglic ha que? ferafini ardenti
Cui ccmmette il deftin dell’ univerfo ;
Quefti all’ alto fuo cenno ubbidienti
Portano & noi cid che & propizio, “e avverlo
Cangian faccia ‘alla‘térra, e de’potenti
Struggono l"opre , e il feme lor perverfo ;

E 1I’uomo intanto icherzo vil d>errore
Di tali eventi incolpac il gran Motore ;-

Efli {coffer di Ronma il fafto audace

Ed al Geto-in-balia 1’ Ifalia diero ,
‘ La Spagna all’ Affrican; Solima al' Trace.
i ¥ vicende; e tiranni ' ebbe’ ogn’ impero;
'H Ma alPaltaprovvidenza egnor nofl “piace
1§ Che vadas ¥ eifipio*di ! vittorid-altero’;
i Tilora‘degli épprem ode /le fbrida ; b
E ad innocente man lo fcettro affkda:

igi
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Luigi innanzi a lui diffe gemente :
Padre , e Signor fe degni il germe umano
Talor d’ un guardo, or della Franca gente
Mira il favor fediziofo infano ;

Per effere a te fida ella confente

Contro al Principe fuo d”armar Ia mano ;
Acciecata dal zel mentre pretende

Di vendiearti, i tuoi precetti offende ,

Mira il fuo Re, che con fublimi gefti
Iftruif¢e , fpaventa, ed innamora;
Tanta virtude, e si gran cor gli defti
Onde alPerror rimanga in preda ognora?
Dovra coftui che si perfetto fefti
Offrire omaggio indegno a te , che adora ?
Ah fe Borbon te come dee non cole,
Da chi adorato il Re' de’Re effer vuole 2

Tu di tua Tuce largamente accendi
Quel cor che'di conofcerti & ben degno;
Dona alla Chiefa un figlio , il quale emendi
L error fuo divenendo’ a Téi foftegno
Al Re i vaffalli ', a quefti il Re tu rendi,
Atterra della Lega il reo difegno,
E fa ¢he fien di tutti ‘i cuori uniti

Nell ‘adorarti in Francia eguali i rii,

I eter-

-
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L’ Eterng Padre a quefti preghi moffo
Con up fuo detto afficurollo appieno,
Dalla Divina voce il Ciel fu fcoffo,
Tremo fu poli fuoi I’ orbe terreno,
i E della Lega il popolo commoffo
1 Un. gelo intefe correrfi nel feno
Ma il Re ch’in Dio fol fpera, entro la mente
Dell’ alto fuo favor gli effetti fente .

Allor la verita si a lungo attefa

i Cara 2’ mortali, ognor fpeflo ighorata

‘ Alla tenda del Re dal Cielo & feefa
In denfo velo agli occhi altrai celata;
Ma fcote innanzi al Re I’ ombre , e palefa
Intera a lui la {ua bellezza innata,

“Del foco fuo difcopre lo fplendore

* Che gli occhi non abbaglia, e appaga il core.

Ben Ia ravvifa Enrico, e al raggio cede,
Che nel cor per lei fatto efla gl’infonde,
Confefla allor che la Criftiana fede

i | : Sorpafla la ragione, e la confonde

E nella Chiefa militante ei crede

i! Unica fempre ovunque fi diffonde

| Che pur libera effendo un capo onora

E il fommo Dio ne’ di Ini santi adora .
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Ja Enrico all’ara dove Crifto fcende

Sempre oftia nova degli umani errori
Vivo alimento che ripieni rende
Di fperanza € d’ amor gli eletti cuori ,

E a lui difcopre uti Dio che in glotid {jlends
D’uft pan che pilt non ¥ ¢ {otto i colori ;

Il di Lui cor fi piega ubbidiente
Al gran niiftero onde ftupia Ia mente .

Tenendo in man I’ ulivo allora mofle

Dal Ciel Luigi al regio padiglione

E quafi Dace dell’ armata ei foffe

La guidé ver Parigi alla tenzone

S’ aprono a’cenni fuoi le mura fcoffe (B)
E in nome del gran Dio v’ entra Borbone
Getta le fpade a pid di lui la Lega

E lagrimando di perdon lo prega.

Muto rimafe il Clero , e da {pavento

Anco forprefi i fedici tremare ;
Della rovina lor venne il momento
E cercavano invan fcampo, e riparo ;

Entrd in Parigi il giubilo, e il contento
[n quel gran di fempre alla Francia caro;
E i popoli conobbero, e le fquadre

11 lor Monarca, il vincitore , il Padre.

S
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Fiori quel Regno allor cui tardi #l fato
Diede principio , e troppo tofte il fciolfe ;
Tremo la Reggia Ibera, e difarmato
{ It Vatican fra fuei Borbone accolfe,
i Tornod Difcordia al tetro albergo ufato,
' Majenna a un Re gli omaggi fuoi rivolfe
E fu, gliStati affoggettando e il core
Del pit gran Prence il {uddito migliore.

G5 Sy e g P
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AINNOT AZT-O'N:I

SOPRA IL CANTO DECIMO.

(13) 2l Cavaliere & Auwmale fu wuecifo in quel
tempo a San Dionigi , e la [ua morte contribui
molto alla decadenza della Lega . Il fuo duello
col Vifconte di Turenna non é che una finzso-
ne, ma quefis combattimenti' fingolars eramo an-
cora alla moda. Ne¢ fu fatto un celebre preffo la
Certofa tra il Signor de Marivaux della. parte
di Enrico o ¢ il Signor Clandio de AMarolles per
parte della Lega . Efi fi batterono in prefenza
del popolo, e dell’ armata il Glorno ifieflo 5 in cus
fu aflafinate Enrico IIl 5 ma Mayolles vefio vine
citore .

(2) Enrico IV blaco Parigi del 1590 com meno
di ven's mila womini .

(3) Ei ful Amba/ciadore d; Spagna appreflo La
Lega che configlio a formare il panedalle offa dei
mortt , configlio y che fu efegrito , e accorcio i
grorut @ molte migliaja di perfone . Sopra di che
¢ da rifetterfi alla debolexza dell immaginazione
umana . (Quefli aflediati non avrebbero ardito di
mangiare la carne des loro compatrioti , che we-
niyano uecifi 3 ma ne mangiavano wolentieri

le offa.) i
4) Si
»

_—
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(4) - 51 fece la wijitp ( dece Mezeray ) wnelle:
cafe deglt Ecclefiafiici , e nei Chiofiri , 8 i fi
trove provvifiane , anche i quells dei C/.'ppm'ciui
! per pin di un anno.

i (5) Li Svizzeri, che erano in Parigi al foldo
b del Duca di Majenna commifero &8 eccefi 1i piu
1y orvibili , (e [ dee preflar fede ai Storics di qt:cl
tempo . A quefic [oli viene addrizrato il nome
di barbari, e non alla Nazione | che é una del-
le pin vifpertabili ‘del Adondo nella

0

mflatezza

~

Ael [uo penfare 3 non penfando €z che a con-
ferware la propria- libertd 5 e giammai a oppris
mere 1" altrit .

(6) Queft Ifioria fi trova in tutte le memorie
di que rempi . Simili eccefi arrivarono anche
all’ affedio della Citra di Sancerre .

(7) Envico IV era di temperarsento si mite ,
che permife as [uoi Ofiziali di mandare ( come lo
attefia Mezeray ) dei rinfrefchi ai loro anticbhi
Amici ¢ alle Dame . 1l foldato [eguiva I’ efempia
dell Ofzsale. Il° Re avea di pin l2 generofita di
lafciar fortir da Parigi quafi tutti quelli che fe
I li prefentavano , ¢ in queflo modo ne avveniva
il efiercivamente che gli affediats erano dagli affe
I dianti nutriti .

| (8) Quef affedio , e quefla fame di Parigi han-
j no per Epoca I anno 1590, ¢ Enrico IV non en-
tro
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o
tro in Parigi che al mefe di Marzo 1594 effen-
dofi fatto Cattolico nel Luglio 1593, ma bifogny.
avvicinare quefli tre grandi avvenimenti , poi-
cke i [criveva un Poema , ¢ non un' Iforia .
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